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PERCHE Teatro delle grandi opere, e de'
A (gmndz' Spettacoli e tutto’ l mondo; necefiarids

cofa è , che le altruiferittureferuano , narran-

do , per li rapprefentanti, eper li operanti Stef-
f. Mala deferizione mia dellefelicifime noze

zedi UVoftra Maetaà, perfè imitatrice non be-

ne atta di oper4zioni magnifiche , malamentePofreél:e gli affari 5

idiletti , e le meraniglie reali efprimerefenza effer raccomandata
da me al nometloueromfifuo , efenza quelloelreuirfi infronte ;

vi che per quello folo effettuarfiogni valorofò penfrero , @) ogni
dilettograziofamente apprenderfifiargomenta,e qualunque efer-
citata azione maranigliofa verifimilefa flimarfi . 1lperchea lei

la brene operetta , ragionenolmente ojI’ferendo » fortificherò mia

4zmkà'5òèifffi:&%‘él&dîiìfi‘ifi‘i“."?iiaig4r delle primiere allegrezze del

fuo regnare, potròforfè rinnouellare in lei ilcortefè talento, che

“a di riuolgere gli occhi benigni di fua memoria a questafuapas
:
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DELLE FELICISSIME NOZZE
DELLA CRISTIANISSIMA MAESTA

# nn diMadamaMarra Mepric1 Regina
| di Francia,e di Naudtra.

SsENDO già nel comiriciamento dell’anno fecento,
‘di felice ricordazione,lo fpazio di n6 molti mefi an-

cora trafcorfo, che dopo le gloriofe difcordie trai Po

gratlldil_fsimi Regi ne i Pofteri loro fenza più indugio fi propagaffe. Quan-

tà di Firéze, à cui più chead altra s'apparteneua, e che gloriofa madre di
donzella così fubblime veggendofi, à maggior beneafpirare n6 auria po-
tuto giàmai, ben pareua,che {oura ad.ogn’altra ltetifsima,difiora didifco
urire il contento fuo, ne attendeffe iltempo con vna dolcifsima anfietà.
l quale pur finalmenteeffendo venutosil Serenifsimo Ferdinando Gran
Duca, à cui la deftinata Regina nipote era, di tal parentado magnanimo
concluditore, è confolar di sì graziofa nouellai fuoi Cittadini , à Firenze
tornato,che ne era lungi, lei eziamdio altroue dimorante, ne fè venire. Al
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eui defiderato ritorno dicf&tìîtoîpiacere ficonobbe rxemp1€rlî la Cittade)che i popoli lungamente ftati digiunidella'fua vifta accorrendo. pareuafaziare non fipoteffero'dirimirarla, leidi beltà,e di-gentilezza Buanzitaf
non fi celfando con marauiglia di commendare. Ma poi che Monfignordi Salletlimbafciadorrefidente della Maeftà Frézèefeappréffo là Sede Ap-
poftolica, € Montfignor di Alincoft da;e,fsa..c.à“a"dem.,pici'é dgpni trattamene
to imbafciadori àquefta Serenifsima:Altezzà mandati furono ,Cl tutta
felicemente fi ebbe determinato; l'v]timo giorno LA prile (memoreuole e
di fortinatiauifpicialla Cittàmoftra ;poi 'che Pvndeciniò annhoà puntofirinnouauache la SerenifrimaCriftianadi :Loreno,coronatajentrò Gian
diucheffa inFirenze)il Graim Duca falutò fpofase{pofà Reginala gra Ma-
ria, e lereali accoglienze non fenza feftiuità traprendeédo feco,annunziòè quefta patria vn maggio nouello l’eterna gloria SEt i fuoi fenatori in
piena vdienza adunati con amoreuole parlamento:di tanto contento fecepattecipiai Scorfane in vn momentola veoce perlaCittà, & appagatofeneÎ'vniuerfal defiderio,comihciaronoi popolic6 grad'ardore d moftar fesgni di {mifitrato piacere, e benerelà oue là degnafpofa èrallegrarfe ciao
{euno talora compatia fuori,èàrimirarla calcatamente corrédò, quale Res
gina di Francia la reueriuane, econivoci difimifuratò amore benedicedo
{uaefaltazione giubilauanos fe ftefsi per fomma gioias ‘da:qualemapgegiormente ogn'or più crefcendo,mentre chela ftagionel dei mefi ardenti
alla fua'partenza fuinterpofe(pernonme privuarcofitofto di quel benesde}
quale pur da altra parte peranticipar fita grandezza,la:l6tananza fi defiaa
ua)al fefteggiarese a’ cauallarefchiefercizi fi diedegpera,cercandofi di:di<
moftrareconfimiglianti fegnalila cordialeletiziaonde ebbrif rimiraua=
notuttigli huomini. Paffata appreffola ftate,poi ché Morifignor diBelle
gard gradè ScudieredelCriftianifsimo, dalui Imbafciadore mandato cò
pioccura perlo Gra Duca adouere in nomefuo fpofar la nuoua Reginay
vente in Firenzecon nobilifsimo incontro; leuato prima:di Prouenzae,
condotro è Liuorno dalle Galere:di'Santd:Stefano conforfe ducento Fià
zefi,e gran nobiltà ; follecitatefitutte le delibetazioni,@ attendena folamé
tedi Romala fpedizionepiù neceffaria; Quando per lo'Santifaimò Pons,
+efices;e di gloriofo inome CIè;îrè_gitc%ottaud“%l?ioréxino;, nato 'efaltatore del
Reguo ceriftiano è gloria di-Santa Cliiefa,vennead efleredegno:facerdote:
di{pofalizi fi degnise.Legato deé Latere: alla-RegihasP'Iflufirifiimo Cardisi |

nal Pietro Aldobrandinill giorno:di Santo Francefco« : Ma eta egli prima
dalSignor Don Adtonio:deMedia dilà.da-Radicofanicalconfino: dello»
Stato di Siena flatorincontratos eflendbuifimandato adsasconmpagnarlos;
con;gGpagn:e d’archibufieri à cauallo il Sig. Pompeo Cei, oltre a quelle
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chéhicaudleggieri,e -corazze vi futono molte fiiccefiiuamente di lug
à luogo.e alla nobile caualleria di huominid’armese di altrigentilbubmi-
ni,che fuori di Siena vi andarono adiincontrarlo, Quindià San Cafcia»
no dal Signor Don Verginio Orfino Duca di Bracciano vifitato fù,edo=
po, prima dal Signor:.Don Giouanni de Medici epoi.dal Gran Duca di
là dalla Certofà intornoà due miglia incontrato.evifitato priuatamente :

col quale: farono:il Gran Principese Monfignor Arciuefcouo di Pifa. Alla
‘Certofa adunque la precedenteneotte sl Cardinale alloggiato , la mattina
mifefi in affetto legenti fue , cheoltre à milledi più centinaia paffauano,
procedette l’entrata fua confimilordine; Incontrato egli per alquanto di
buono {pazio difirada fuoridiPorta da SuaAltezza,poichegli abbraccia
tise le douiute e lemagnanime accogliezetra ameduefi furono teriminate,
ciualcaroefsiandando di coppiain verfo della Città Vnabanda di caua-
l:ggieri venia primase pofeia lafalmeria grandifrima,e dopo molti caual
lidi pezzadell'Iluftrifiimo. Succedeuaappieflo vna bellifsima caualcata.
di nobili 5 e dî Signoridi forfe cinquecento causlli bemifiimoin ordines.
guidata da più trombettise meffadn ordinanzada féi gentillluomini è ca-

uallo, ficomeàucuano'ordinatoi gedtilhuomini deputati à tutto,
lordi-

namento di tàli nozze,conformidivificioà quelli chie- appreffo iRomani._

ficoftumarono;dettiEdilizi quali.furqueltisi Signori Raffacllo de Medi-
ciCaualiere,Giàliode Nobili; RidolfoAltouiti,Donato dell’Antella Se4;
natori,. VincenziodeMedici, conloro prouueditore Signor Raffaello Ri--
dolfi. Nel fine della quale caualleria molti dei più degni , e piùnobili Ba»ronidi Romane fuccedeuano con/liureeze diuife funtuofifime. DelCle-
195 che pérlamultiplicità tutto non potea feguir dietro’, Aadofi fermo da
vha bida perogni firada, foloappo,licaualline feéguitaua ilCollegio del-.
liCanonici del Duomo in abito co'fuoi prelati. La Crocedel Legato da;
prete è cauallo Jeuata in alto , pofta dalle mazze in mezzo (tutte fpeciali.
infegne di legazione) venia feguédoze dopo-il Signor:Marchefle Fabrizio

_

Ma—_lafpina Capitanodella guardia: de Tedefchi era con efla numerofif,fima, armata tutta diarme bianca,jche-moltadi via occu paua. Ma poiche!alla porta, & ilLegato,e'lGran Duca fur peruenuti , eflendofi gran falua,
ditiri fentitaà, e fentendofi tuttauiasquinitutti e due feaualcando,iuginoc,chiandofi ilLegato fouta guanciale di tela d’orosa ppofto foura diftefitappeti in terra,fù da Monfignor Marzi Vefcouodi Fiefole, fiuffraganeo perl'IlluftrifsimoCardinal'di Firenzezine6tratose per fua mano baciò la Cro
eelecondo'] coftume ecclefiaftico, effendofidi già meflo in abito Pontifi-gale Drizzatofi pofciacaualcò la mula comeè v{o,e col Gran Duca infic-.
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me fu da dignifsimo Baldacchino didrappo bianco”a: drappelloni dell'ara
mi di amendue loro dipintotoperto; portato quello da quaranta nobili |

giouani di vna diuifa ftella veftiti di rafo bianco, tutto nobilmente fregia=
to d’oro, con mantelletti nerie adorni, e berrette fuperbifsime, tutte ace

fî0ì‘d(:à’lè\î@ di petle, e disgioiellìdi pran valore . Onde graziofa cofa fu
è vedere la bellezza di' quella fioritifsima giouentt riabbellita di Orhame.
ticolì leggiadrio Dopailbaldacchiho molti Prelati che con l’Illuftrifrimo
erano venutidi Romase altri feguieno,e furono. Monfignori Lante audia
tor della Camera, l’Arciuefcouo Matteucci Vefcouo di Viterbo:Malefpia
na Vefcouo di San Seueroz Graziano Vefcouo di A melia, Baftone Vefcos
o di Pauia, Cornaro Veftouo di Padoua, Pignattello Vefcouo dell’A-
quila, Borghi Veféouodel'Borgo à SanSepolcro , Vannino Vefcouodi
Avuellino, Bagho:ProtonotarioAppoftolico, Mellini:Auditor.diRuota,
Barberino Cherica di Camera, Sagrato Auditor dî Ruota , Caraffa Refes
rendatio, Viuario Abbreniatore,e Referendario: Tra’'quali prelati erano

ancora con'ordine diftribuitoquefti Vefcoui,che diquaaueuano fatto ins
contro.'iMonfignori AlamanniVefcouodiVolterra, Vfimbardi d'Areza
zo,V{imbardi:diColle, Capposi di Carpenteàs, Bonfi di Bifiers 5 Tarugi
di Montepulciano; eCacciadi Piltoia . Appreffo altra banda'dicaualegi
gieri (eguiua. Andarono via procedendocon feftapopolarezecinile grana
difsima,effendo le ftrade calcate fuordimifura,e le fineftre piene didon=
ne, che bellifsima'moftra'faceuanoad agumento di quella pompa. Prima
per via maggios e pofcia paffarono perlo ponte di Santa Trinita, eper lo
nuouo-corfo al Duomo pervennero,inagnificamentedifuori fra ordinidi
vaga architettura di colonnati , e di'alte cornici 5efregi di“ricche pittus
reabbellito à ftoriealla fiorentina Chiefa attenenti,& adimmagini di Pox
tefici, 6 Tofcani 5 Ò peraltro rifpetto riferentifià quelta Città: lequali fix
rono di Leon decimo, Giulio terzo5S. Limo Primo fuccefsor di S. Pietro
S.Stefano protettore di quefta Religione di Caualieri, Clemente Settimo,
e Pio Quarto: le qualitutte diuifamete poneuano in mezzo‘in più degno
luogo fopra la porta quella Clemente Ottauo gloriofamente regnante,fi
come la fiua arme più alto pofta traquella dello*mperadore,delR'è diPras
cia, del Cardinale Aldobrandine come legatoze daquella del Gran Duca
vedeuafi. Quiui fcaualcandofizin entrando'in Chiefajil medefimo Mondi-
gnor Marzi riuolto al L'egato, quelle cirimonietrà loro'che foglion: farfi,
e diorazioni,e benedizioni compofero,afpergedo il Legatodistila foglia
il popolo dentro e fuorila Chiefa.La qualChiefafopra ogni ‘ballatoioe
corniciamentofino al voltardella Cupolaze per le-tribunezecappellepies

; na.,



pa di innumerabili lumi tutta fplendeua, € perifpaziofiGimi paramenti,e
numerofe pitture,e altri apparati fi faceua vaghifsima oltre àè mifura,aggiu
gnendo maeftà è quella gran mole : laqualei Romani riconofceuano per
emula non difeguale alle fuperbifsimeloro antiche. Orò il Legato all’al-.

tar %:ande-, e quiui medefimamente fornitefi le cirimonie,diede folennifsi-.

rabile veramente;conciofia che-quella cìns:;rt<:ndc_>l'ì dal Palazzo vecchio col
ella precedente mattina,grandeme

- fignorto Grande, imbafciadore del Rè,eMonfignos diSallerì innazialla

‘ degnose più ’

‘ satodi drappid’oro,col baldacchino con l'armi fue « Dicontro è quelto
- alquanto più baffo collecofsi Sua Meeftàefeco il Gran Duca fotto altro
- baldacchino in forma di cuccia conbianche cortine, chedifcendeuano,fi=

Ap reffa de" quali nella medefima ordinaza fuori del baldacchino la Du-
- ch€È& di Mantoua, e Gran Ducheffaye.tra effe ducil GranPrincipe, e poi

4
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la Duchélla di Bracciano afsidenato: & in difparte alquanto appo loroil
Duca di Mantoua eraseffendò più fuoriin cofpetto ad'éffe il Signor Dus
ca di Bracciano,il Signor Don Giouanni,e'l Signor Don AntoniodeMes
ditit e èà canto al corodalla medefima banda fopra grani palco le gentildénefi pofero. Celebrò aduuque l Legato in Pontificale mella cantata, af
fiftente Monfignor Matteucci, Diacono Méfignor Mellinije l’Abate Bel
lardito Suddiacono,conTinteruentò deidue CanohbicijGondi,e Gherar
defcha. Diederli l’a'cqua alle mani fuccefsiuamente l Signor Paol’Sauel.
lo, il Signor Lotario Conti Duca di Poligil Siguor Marchefe della Cornia,
‘& vlumamente il Signor Marzio Coléna Duca di Zagarolo. Imperoeche
‘quelti Signori è far corte all’Illuftrifsimo erà venuti feco di Roma infieme
‘col Signor Gian A ntonio Orfin&Ducadi S.Gemini, Signor Marchefe di
‘Riano, Signor LeoneStrozzi, Signor Anton Gaetano,Signor Conte Or-
“tauio Tafloni, Signor Flamminio Delfino,Signor Afcanio Sforza, e Sig,Tiberio Ceuli, e altri. Peruenuta all’offertoriola melfa douendofi veni.
re alla cirimonia dell’anello,f la Spofa Regina condotta,(mentre vna ra
mufica,e lieta di quattro corì faceua rifonare tutta la Chiefa)da M6éfignor
Lante, e Monfignor Malafpina al Legator3 andouuiapprefto il Grà Du.
ca accompagnato dai Principi. Lelle allora Monfignor di Bagnolabolla

" A ppotftolica della autorità della Legatione, e la proccura reale nel Gran
Duca Monfignor Orfino Viuario. '

La onde dà amenduei contraenti, alla
domanda del Legato, affermatafenela ratificazione del promeffocontrat-

‘to; dell’anello,imprima ftato benedetto dalCardinale; {posò il'Gra Duca,
‘in abito bianco veftito,leizche altresìin biancae riccamente adornata velle
comparfa era seffendofi & ellaze egli Toli fourai gradialLegato fattivici-

‘ ni. Quiforfel’allegreziza de gli £lîîòm ini ad'ogni colmo,e fe ne fetitifcor-“rere pertutta la Chiefa ridente gioia; auuecgna cheoltrealle:cOgratulazio-
. ni delLegato,al qualee la Regina,el Gran Duca baciarla mane,vnmora

" morio dilettofo'di ciò parlantefi fentifse andar trafcorrendo intorno tra
"

tutto il popolo. Ricondotta ella pofcia à {uob firogo per manodegli flefsi
" Prelati, alla comunione tornò all’altare,ficomepoi comunicata:parredo-"

fisritornò ellapurela terzavoltadriceueria benedettarofain/fegnod'ono“ re mandataledal] Pontefice.La quale auurta da lei in codferua ilSignor D6
“

Vergmio, andandoleinnanzi la Pportò per la Chiefaà viftadi tuttijpoi che
la Corequindifitolfe: Percioche finitofi il tutto À Santa Maria del Fiore,

‘

pabaronoà San Giouanni. Laqual Chiefa,benche ne fuorizhedentro per-

da fua nobiltà non pofia riceuere abbellimento:era pure edi vaghi feftoni,
e di drapperie in molteparti adornatae di vngrandifsimo valo battefima»

n a



| jedi Alabaftroscollocatò fopra altigradisinquelta occafione arricchitats+
‘

uendo fopra la porta di mezzo vna grand’arme delRe di }=fi°??°a°ì‘£épÉ
alla Papale,che alla facciata del Duomo era,e fu l’altre due quelra del Gra

puca,e del Cardinal di Firenze. Quiui fi fecerle cirimonie del ba vefimo
er mano di Monfignor Carl'Antonio Puteo Arciuefcouo di Pifà di dué.

ilouilèfi diS.A. l’vno tenuto dal Legatose dalla Regina, enominato Don

Filippos€ l’altrosche Don Lorenzo fi diffe,dal Clarifsimo Signor Niccole
‘ Molino (Imbafciadoreinandato a rallegrarfi con Sua Maeftà dalla Repub.

plica di Venezia,e a tenere in nomediqpuella a battefimo quefto figliuo=-
lo) e dalla Ducheflfa di Mantoua. Etebbenia render lietifsima tal folen=

nità vna gran mudfica a otto cori,ciafcuno a fuo proprio ballatoio affegna=
to,che otto fono,fecondo le altrettante facciedi quella Chiefayantico Te-.

pio.di Marte Andaronfi affai altardi à Palazzo a’ Pittia pofare. Ma poi..
‘
cheleconuitate donne della mattina tornarono a Palazzo vecchio la ferag.
Pora del conuitto afpertando, fiiucominciòa ballare nella fala anticha.La-

quale effendo tutta parata di vna arazzeria di fetase d'oro pépofa, e di bel

difegno, era fopra il paramento rigirarta tutta davn fregio , oue erano di=

firibuite dodici armi, quattro delle qualise maggiorisnel mezzo delle faca

ciate fivedeuano accompagnare da altre dueper vna de + parenti Principie
La prinia, che appofta vi fu fopra il dignifsimo baldacchino appreftatoui,
fu quella di Cleméte Ottauo,pofta in mezzo da quella di Tolledoe d’Au
{iria. Di contro accompagnarono l’arme di Clemente Settimo quella di

Gonzaga, e di Eftedi Ferrara. Nell’vna dell’altre facciequella della Red
ina di Francia Caterina Mediciaueua da lati Efte di Moàona,e Sforza .

È nell’altra con quella del Gran Duca congiuntaa Loreno,'Erano la feca

da di Tolledosela @rfina di Bracciano. A quellede:RecS ofi altro luo=

gofi era ferbato« Conuenneroa quel diletto con tutti glialtri Principi la

Regina 5’ Legato: al quale cziandio in quel Palazzo per quella fera era

{ftato affegnato appartamento ricchifsimamente ornato; poi che molte ftà

ge tatte di preziofifsimi paramenti, accon cie vi furono : in alcuni de

qualische arazzidi oro, e difeta erano tutti,gran diletto fu à vedere Datta=

gliee vittorie Franzefi efpreffe,per induftriofi{simo artificio e NUOUO in-
teffute: fi come in alcun letto altresizche vi ebbe fatto d’argento ,le corti-

pe ci fornimenti vi fividero di bellifsime (torie, € inuenzioni trapuntate;
di opera tale,che fe celebrifon le pitturede 1gran maeftri,ò in muto dipin
te,ò in tauolesquelle quiuidi perfettifsimo difegno,e per lauoro.finifsima
amiracolofe,e per materia preziofifsima paffando ogni imaginazione, de-
gne farono veramente cdi ;'@CQÎÈQUZ’Q_;e diauuilo, !;: qa%an cora eranoh[_’tgg

Ca



ti li altri Ornamentiche nelle tanze dePitti perlo Reffò Legato ordinate”
furono . Ma P5{eia affaidi n'otte dotiendofi daretomifciamento alla rea]
cena, alle/ :ntildonne quindi inuiate'andarono appreflo ela Regina, e'l
Lego- “.vguiuda gli altri Principi verfo l’apparecchiata fala s oue per vn

“i goandito fi peruiene.Sopralaportà della quale yn arme Imperiale era,
dirimpetto aquelladi Fràcia,che fuPaltraporta délla fala' del ballo vede=
v1afi; etfendo quella di Spagna in vha ficciatadi efso-andaiocollotata: .

|

Ma venendo a fauellare di quello apparecchio diremosche attraueifa tut./
tà la larghezza di quel Palazzo vn'imagnifico5é gian’falone forfe più, che
alcum’altro d’Italia. 11 palco del qualeztuttodiuifatodi intrauerfate traui!
dorate,forma per variata fembianza molte lacune'equadrate,etonde:oue:
<oh ordine proporzionato la fondazione,]agumento,le maggiori conful.;
te, leimprefe, e le infegne della fiorentina Repubblicazele Città'e le Ter-
re migliori del fuo diftretto dipinte'di nobile manierà fono : concetto del



Quarto,opera di DometicaPafsignani:i’ Alcune ftatue,quafituttedop-
pie'per lanatura del'lorconcetto,tapprefentantifatichèdrErcole di ma-.

nodi Vincenzio de Rofii.snnouiintormo la falafui piediftalli:ne] mezzo

dellequali da ogni banda fualtre bafine fon duealtre, ciafcuna premente
vn piigionez amendue figurateper la vittoria. L'yna di effe , che è in fore

madi donnaziinprefaè delCaualier Giambolognasfcultorprimiero dete-

pi fuoi. 'Di Miclielagnolo opera è l'altra-in figura 'd'huomo’. Di quefte
- maghificenze ornatalanobil fala marauigliofa benfirendeua; nuoua non

gia-Ma quello; cheallo fpecialeapparecchiamentodelle folennifsime noz
ze'appartiene , cotale fuze di siticca',e vaga, e piacebol vifta,.chequale:
noll'vide impofsibilefarebbe lutcomprenderlopernarrazione. Paratala
{ala'fotto ilcordone, o'cornice delle dipinteStoriedel muro di nobili araz

zericje nuoue,nelle qualit concetti piùdegnidel'Gran Duca Ferdinando

fivedenanoin molti efempi;dalla partedieflfacheinveifoil Paltzzo del-
li Vguccioni tiguarda  lorditie della fintuofa credenza sccomodato ‘erasi
efsendo hefio inmezzodall’unazel’altiaarimetegia inalto logate:cioè da

qiuielladel Rè;che-era'di-Fraciaje Nauaira infienieinduefeudise da quel- !
ladella Regina coni 'dinezzati gigli, econ l’armeditifata di Cafa Medi=
ci; e d'Atufizia /Cotale apparato ricoperfe riecefsariamente la ftatua da

ev Decimosche entro divnanicchia fifofliena mquella faeciatàmolto ’

dateri.: Magquelladi Clermente Settimo 3che vifivede incoronar come:
Imperador*Carlo Quintozin va’altra nicchia fimileaquella davr'’inlatog'
equelladel Gran'Cofimo, è laltra del'Gran Francefeo 5 che fi rincontra-
10;honfi celarono già-. Era la forria della credenza vn gran Giglio fe-

condola figuradiquei di Francia,digrandezza di venti braccia; ben che :

CON tutto il fiio6rnamento arrinafsca trenta. È perchequello:fao vero

gdfl‘cì(a & fembiainda iuefe, turcò pienodiaappisebaciniye altri vafid’o=
r0,ed’argento.ofito, Che vifirano4ntornoadumilapezzi,prendena#

proprio colore; ritondeggiando,€ ‘faccendocorpo. e rilieuo . În moltide
qualivafizintagli,totic, e.commettituredi gioie fini,lauoratedacccellen
i maeftri veggendofi,moftrauano l’arteadopratatidi molto trapafsare ià

pregio della materia. Î nodo diefisgiglio'ricinto; edinifato daquattro
<olonne incatalatediorientalEcriltallo dibraecioz€ mezzo l’vnacon ca-

‘pitellid’orojeradalle bandeda due'viticci argentatise colotitidiazzurro,
dolie erano legatiduetondidi Amatriftaalsargrandiziatriprefolafiando
tral'vna colonna,e l'algra tre vani, che attrauerfatinel imezzoda vna fog-i
itile cornice dorata fi riditrideuanoin fei.Entrode'tquali feiicaecolloca«
sstrano, puredi crifiallo ovientaled'v:brictio,l'vna, legate insormocsa
A
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cedere il pregio, ela maggioranza. Quélli vezzofise leggiadri ad effo mi-
zauano : È quafi che auendo de' nodi loro legato il Franzefe Marte, ne

fembrauan gioire del dignifsimo trofeo della*mprefa fual: e fi come ambi-

giofi diciò,e faperbi,eziamdionon curddopiù dinouella preda, fenza ar-

‘ covi fi vedetano: e sbendatialtresi; moftrauano; iche 'doue beltà fopru-
‘mana ammirauafi@filcome nellaRealeSpofaMar 1a )conuenirfiogni ce-
scità di mente fiuelare per vaghieggiarfi nel fuo efempio ibenidel Cielo. .

Diquìi,e di là da quelte figure ftauano fopra de igradi duej larghe parti
:di quel componimento à guifa di certe altrebafi. Le quali traforate tutte

conteneuano in lofo vn ordine diincauattre,e di vani addoppiati, che di-

fgiuntitra loro da quarantaguattro colonne pur di'criftallo orretale ador-
nate d’oro, fifaceuano conferue, èequafi-fiali a vn ricchifsimo 5e maraui=

liofovafellamsento,che oltre al nunmero paffaua di-trecento vafize bellifite
miuQuetti vi fovedeunano dicriftallo orientalezdi Lapiflazzero,di Cornio=

da, di.Elitrepio;d A gata,di Sardonioy'e di altre gioie; e tutti legatiin ma=

michi d'oro:de qualialeuni di Rubini , e diSmeraldi commefsi erano. E
‘comeche cotali vafitatti vi foffero di valuta inimmaginabile;zvno fpezial-
-menteve ne'ebbe difquifitifsino Laprjabquale perauuentura non fi tro-

-uerria'aleroeguale; poicheper altezza bene era vna grande fpanna 5 eper
“diametro circata duese:di vaghifsima:formazealquantolunga : alla bocca

delquale pareua'per mefola:a vn traforatonicchiò fopporfiz ftendedo l’ali
ial conpo del vafo,va moftromarino di lauoro fottilifsimo, nella medefima

gioia intagliato, ben'che per manichi tre figurette L’oro lo adornafsero.Fa-
-céuano finimento aiqueftéapertureg e cornice,etetto duecartocci, o velo

ivoltare grofle, v na perbandache/fino alimodo del'Giglio veniuano giù ia

sthauerfofottolefogliedieffo. Le quali volture fregiatedi certe {fpefleg-
‘gatecoftole l’oro, erano tra efsetramezzatedi gigliettise colorije altre va-

ighesze fimiliziauendo' da imo,a fommo vn certo lor fregio,o {pigolo , tut-

to da centotraoriftalli e diafpri ingemmato intorno, e moltrando nello
_ accartocciamentotili.fotto infaccia due ottangolidi Lapiflazzero di gran-
-dezza ftraordinaria.. :Sopradiquelti,conlorocongiunti, forgeuano due
-iaenfoldni, ò viticci altizne':quali intorno ventigoccioleze menfolette,c6
-.Cartelle:fotto diargento,affificerano.cke reggeuano vafi d’argento gran-
-.difsimi dorati, e lauoratitutridi figurese grottefche belle. Ma più alto ap-
-ipariuanosrette da quefte granmenfolezdue altre variateze grandi inuoltu-
-ire, Ò bracciai{perdircosi): di quella granmaecchina. Le quali, quafi, che

-;vna:rotta fpoglia onde.il Giglio vicitos'e froppiato folfe, pareuano,chefa
«allagallero a dasliluogo in lorfno; auendo:nelor proflili appoftiquata
n Ù ro
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tro Diafpridi altezza ciafeuno di Braccio,e mezzo,& erano orientalizeda
infiniti pezza di criftallijanche-orientali éoronati d’intorho intorno , fico-
me compofti di fimilicriftalli vifurano due'gran vafoni con collo,'piede,
e -manichi d’oro,che fiveniuano a pofare fu vn rifalto fopra dei due più e

- minentididfpri. Sino a quelto téermine pareuachevn fi fattolauoro. venife
{fè accompagnando primailigambo.e poile due foglie del alto Giglio.
Maquindi in fufo adaggiugnere ornamentò alla boeccia grande di quella
pofauano fopra tali inuolture,certi gran termini argentati,€on dorate ma-
{chere: fregiatise arricchiti di molte gioleze diefsì que’ due di mezzo fofte
neuanoò vn arco che faceua alla boccia vna l'ucida nicchia,come quelli toc-

- cad’argento, ben che nel fuo concauo foffe azzurra,eimmandorlata e
fquamata di fila dl’oro,nel modo,cheil rimanente di quello appoggio era

‘tutto,oueilGiglio vedeunafi campeggiare.: Glialtri, che rigirauano in
mezzo cerchio dietro alla niechia tra vn architraue d’argento,che veniua
in fuori formauanovn mezzofinto sfondato di profpettiua 3ilcui falfeg-
giato diametro creduto vero moftraua auer fopra vna diuifata,e vaga fof-

- fitta con gran rofoni.: Sopra della'quale vicino al palco. d quella fala vn

balauftrato ingioiellato da trecetodiquei criftalliponeuà %'raziofo termi«
‘ne al gran lauoro,effendoui collocati. fi due piedeftalli da fianchidueno.
bilifsimi vafistutti tra orocommefti a rofe,di tutte quelle medefime gidiedi che erano compolte lealtre parti.)In fine tuttii fregistuttele tagliature,
tutte le facce di quell’ordine, eilembi, eleimuolture di ogni viticcio, e di
ogni cartoccia exano di infinite gemme ripiene, delle quali faria "mpofzi-
bile poter ben confiderarela gramricchezza,: Maquefteda moltifsimi lu-
mi,che rifletteuano lucidifsime refè, ficetano multiplicare in infinito ; fi
come in fpecchi tutteTe bellezze dell’apparato ;poi che.oltre alle-molte

- torciere d’argento, che da bafio vi fi vedeuano innanzi al Giglio,jerano po:
fti due gran vafi di bel lauoro da lati sù due colonne, qualiteggendo piùtorcie grandi sù certe branche, fiammeggiauano altamente: veggendouift
ancora intorno il profilo del Giglio,ealtroue inuifibilmentelumi in gran
quantità, afcofi dietro agiglietti,e palleje frondid’alloro ; le quali trafpa=rendo parcuano anch'efse tngemmarfida quella luce: Vn gran baldacchi-
no cheil tuttocopriua pendeuaulididrappo d’argento fopra con certi fe-
ftoni del medefimo,ricadenti,che aggugnenano ancora alle altregrarideze
e magnificenza; A piè diquefto ordine quando viebbemeftieri, di tera
ra nafcer fi vide invn trattoper marauigliofo modo vna tauola:ad ammie
niftrazione della bifognadel gran conuto. Taleera,e di gran lunga mol-

tomaggiorela funtuofifsima moftra; fimile alla qualepochialtti Principi



perauuenturane auriano altra potuta metteré itifiemezpofcia chela va:

futa non falo di oro,e di argentosie di gioie innumerabile “vi fi vedeua ;

ma quello che non altroue gia fpelfo fi fuol trouare, la eccellenza del la-

uoro di ottimi artefici. La facciata dirimpetto aquella, oue la {fuperba
credenza fi innalzata,(appreffo laquale la menfa de' Principifiera ordi-

nata, ) poco differente alla fua oppofta, hà in mezzo fij come l’aluavna
nicchià; laqualeactompagnata da due fineftroni, riceue per tramezzi trà

fe, e quelliicome efsi tra di loro, e lemura de fianchi, con termini di pi«
laftri, quattro altre nicchie minori: iquali pilaftri fopra il fregio , cheha<

noaddoffo, certi menfaloni foftengono dorati come efsi fono.È due di

quetti, che'appreflo al voltar dell’arco della gran nicchia'( la quale para=
ta dignifsimamente vi fie dintornataje coronata d’occulti lumi) fi po-
fano, riceuettero fopra, inqueflto apparato, due gran termini,i quali per
bella grazia con le tefteil nobilifsimo baldacchino 'di tele d'oro bia nche
ricamate a fiori reggeuano. Ma fopra le altre menfole in due grandi (pa-
gi a modo di due facciate,che aueuano fopra vn finire di vn balcone; fs
collocauano duegran quadri di pitturea olio di mano di [acopo da Em

poli. - Nelle quali l’antico, el'nouello{pofalizio delle due Regine di
Fiancia di Cafa Medici fi efprimeuanio : quello con l’interuento di Papa
ClémenteSettimo, e del Re Francefco', e l’altrocheà man delftra vi fit

con-quello dell’Illuftrifiiimo Cardinale Aldobrandino alla prefenza dî
uei Principi iquali il giorno vi fierano ritrouati. " Lontano poi dalla

?acciata per certo fpazic, rafente le mura di quà, e di là doppie colonne

vedeuanfi, difeparate, e {piccate da tutto l’ordine 5 che metteuano in

mezzo vna nicchia. Diettolequali, quafi che nobili auanzi di an-

tiche rouine rimafe foffero , due erbofe , e fpugnofe grotte fi videro,jon=
de piante verdi fporgeuari fuori:e quafi come fe cafualmente nateui,con
ordine difregolatofiriguardauano. È tra efie da deftra due ftatue ac-

coppiate, finte d’argento erano , Iimeneo, e Lucina, Iddei afsiftenti alla

celebrazione delle nozze, e a parti: eda Siniftra Apollo,e la imadre delle
Mufe Mnemofine, Deità miniftre dello "ptelletto.Onde la Real virtù di
MaxR rA veniua fignificata. Le nicchie altresî, chefer vi fi vedeuano in

tutto, contenéuanoit'figure dorate la Gloria,la Giuftiziala Pace,lAb
bondanza,laCarità 5 € la Prudenzaz co alcuni bafsi rileuijfopra pur d'a-

ro,che dimoftrauano {peciali efempi'in grandi huomini di queltle virtù,
e préeeminenze. Ma quando l’ora ne venne della celebrazione del gran
conuito le uecento Gentildonne dal ballare toltefi (come sè detto) fi vi-
E
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dero camparire;cofileggiadrescormate» cheinfieme,con lanaturalbeleJezza, Regine effefariancredutefi fepurelai/ "îì?-8}‘?ìaî?’© eminenetifiimo di inaccefsibileluce di valoredi maefid,c bellezza,fu l’allegrifsi,
mo aringodi quellenozzenon fuffe.comparfaffopragiloro(pouereflelles e fearfedi, lugecparerfacendole.nelfumcofpesto ) aunliegrarne.di se
tuttid cuori,e a adempierg lapiù letafolenmràschen quetta patria fof,fe flata giamai yeduta, Riguardoò.ella conal Legato, £-con glialtri Principimella Real Sala lemarauigliedi.quellapompa piena digioiase diletato:ecolfuo {plendarela luce ac<;xgebb;…,.q;x@g…q,u*y,e}_ì;:_ p&: luinfiniti lami
tutta fplendeuaridentene.(uoi ornamentis daogni.parte-mirabilifsimi:
aguifad'yo’ Paradifo,, Ella pofcia,&.ilLtgato.primieri, & appreffo, di,
lei.la Duchefsa diManro GranPuchefsa,e Dichefsa di Bracciano; e
fotto di luril Duyca di.Mapsona»,l quale gyena data la,falucttaè SuaMaeltà; epotil Gran Dueadayna fola baodagmenfarutti fimifero i.Maettro,di Sala vi fà ilSignor Dan Veiginio, Orfino Duca di Braccia-
no.. Îl Signor. Don Giquanpide Medici ferui la Regina di Coppay& ilSignot Don Antonio deMediciintrodufsei perlonaggi,ginobili al cora
veggiarlaauendo lacura alleporte.x;Alle lor tauoleifipofero.le gentile,donne,,le,quali fauole tre eflenda.pes lo diritto dello: fala pappreftate
acconciamente, gordinategranipèà xiceuercil. feruizio commodeo»,Qde oltrealli venticinque paggischejallamenfa più: degnaifernitpno.al-,
trettanti giouani nobiliquante, esanelle furono.al, lor fermizio,auendofi,
queltielettiventiciague;caporali,di.fquadre,contrafsegnareper, colori,diuerfisiquali venticinque.gentihyomini.dellacorte aueuano per comy
pagni {calchiyefsendoScalcomaggipreiL$igagirA gnalidal, Bufalo.Can,ualicre,Macttro disala ordinariodi S, A, L'apparecchio fupremoalqua.:e vi fà nell’entrar ditayola,aecompagnato,;da muliche pumerofifame,

-

in doppicorisfu feruito femprecon infinita quantitàd’oro. E'cotale; fag,che baftante farà il dirne efser.fatto.alla MaeftàdiMarsa Med ici Regis,
na di Francias& all'Illufitzifsimo Caldinale A ldobrandino ceme Legato,del Papa; dal Gran, Duca Sercnifsimo Ferdinando:Ma nonxaranno giàda trapafsarcon filenzio quellecofe,nelle quali.arte di difegno per muos
ua guifa,e ma;rauigiio[f;i,;eza':;mdàqei;nlìgqi;;pgp- Impero checgfa ditane
to {tupore furo a vedere all'entrardi tauola le forme delle piegature bel4
lifime, che vi eran fopra; che non credibili da chi non l'auefie vedute,fi fimerieno. Quefte dal folitocredenzieredì Sua Altezza ftate lauo-.
Fate faceuano vn' bianco componimento,chequalidimarmo, più to=y
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6. tome netempi fieddi dagli luominiingegnofi fivedefare, di neme

tutto pareuail!Due'querciedi grande altezza, chedilatauanoper mos

di diftortitiramilore,vicinaalleteftedella tauala-mofttauane far felua
a molti animali, che fattavi erane'da cahzz'e huomini infidiati in fema
bianzadi vna caccia, oltre allé altre inuenzioni,che fparfevi fi vedeua=
no di. egai intorno. Piens erano' quelle piante di/bianche foglie, e di
-argentate:ghiande: fi che veramentene raffembrauano altrui vere pian=
te,.comeguandadi neue:il verno fi veggionoricoperte per la fore(îa« j

1i fufto .5 ò verola iftela lara tutto inerefpato! ne raffomigliaua verace
4eorza; il' qualeanche, e più artificiofo mirauafi per molta ellerasche pur
“bianca rigirandoyizintarno diquello fraggrappaua» Vn Liofante fotto
-xnadi quelle,& vn Rinnoecerate thtoadeîjlfal.trà,grandifsimi di vero,pu-
-re di piegature, fuori dell’ordine di quella caccia, vedeuanfi, gioiellati @

ifregiattinfrontes huomini foftener fopra in -fu gualdrappe piene di or=

namenti morefchijemafchere , tenenti-indorateredini, e Pontificali , e

«Reali inftgne, 'Toriy©rfij;Cignali,Ceryise altre:fiere vierano; quali fe-
yitey © quali in atto di fardifefa drizzandofi furdue Piedi,_gffcndo dahuo
alibi di diuerfe attitudini, è didiuerfe foggie di piegature veftitiz aflalite
‘con'archibufi, e con {piediye dacaniaffrontarei cherignantis o pareuan"
‘morderlezo: feguita:le correndo,.Colombe,&altti:vecelli vi sì aggiunfe-
iyo:con qualchemifterio a’;per'.f.qna.%gi adattatzidall'inuentote' : Malato=
uaglia finiftimaz ecandidifsimafi facena-di più-eglori:perli viticci fo»

“gliami, fiori, canimali, e‘picciole armi, che di intagliature ditocche do=
tate, e di ermefini, efimili drappi vi furo gentilmente-appiccate fopras:
‘Piquefto luoro eraiabbellita la nienfo regias e di fimigliante quella
delle gentildgnnecon proporzione Nellatefta della tauola di mezzo
di quelle; pericalmareîd anaranigliazihafperto:fiero vn Leonechbe,che
‘pofando fuquattropiedia'allora, chestanola ellefimifero ; prendendo
«moto,e folleuandofiin due,aprirfiilifeno fi vide , e pieno di gigli:mA-
ftrarlo;iconuertendofiappreffoin aguilada due fronti; concetto fimile

a,quell'îò,jìl,c}îq-le. Lionardo da Vindi nella Città di Lione nella venuta del
“Ré Francelco, mifestoperaper Ja nazion' fiorentina, :Ma-le piegature
“piuadoprabilice/pis è fogliamifembrananopan certe coftolea  guifa di
‘nicchigeraddoppratise auuiticciati pervari diftorcimenti ; :Tra quelta
-moltra cranofparla vnaltra'farfe:dinon niinore fiuporefoura rurte le

îgiuoìéa;<;amé che più ragguardeuol'parte quella dePrincipi neauellee
- Fa
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nimali da quelli; cheerano, e viui'; vna confertura affinota'tutta di {&
tue, efembianze d’architerturà: Animaliin più gruppi fparfizie coccie,
e vecellagioni diuerfes con-molti huomini,arvaiie operazioniintenti ; vi
furòno. : Forze d’Ercole, vccifioni di b eonizedi Tori,Etoi,IdoHk, Fem.
mine vaghe, A moretti, Fontane, Moftri, Edifici, Tem pli, leatri, Piramie
dis& altre mille inuenzioni artificiofifrime, e di perfetto lauoro accon-
<ie, e difegnate da inuentore fubblime: effendoui ancora,e què,elà fer.
magli, gioielliz e collane pur tutte di fodo componimernto'dizuccheri.
‘Nondimeno quelle chelealtretuttevi fuperarono; futono alcuni rapi-
‘menti di certi centauri; che fofteneuano donne; & erano di altezza ine
tornoa due braccia. : Ma il vederfi dauanti alla Regina fopra vn andan=
te Cauallo,la Immagine bene efpreffa dello {fpofo Rè(la cui bafe era di-
Pint: a profili l’oro delle fue’mprefe ) 1ggiunfe con ammirazione fome
mo diletto; e {pezialmente a cuidel fuo efemplare maggiormente douca
calere; fi come le belle Galere'e' Nauilij arnrati, e-fottili ; che anche del-
la medefima opra vi furtono; gioia fi poteua credere che le aueffer doutt-
‘ta apportare per la immaginazione rapprefentata del v:cino imbarco,
che tanto perlei difiderabile era; Ma tacciafi della efquifitezza , c delle
‘inuenzioni delle viuande.: Il perche procendendo felicemente il conui-
t0, finiti polftcia tutti iifetuiti (1 quali vi furono conì ogni magnificenza)
fpartendofi la menfa de” Principi invn fubito per lo mezzo s’andò ella
‘quindi lontano a pofarein dueparti vicino a muri:  Lequali parti con-

uertendofiin vno 'iftante in due larghij efpaziofi pili,finti di ricche pie-
tre, elucide compofte infieme 5 edi grottefche, e di rilieui d’oro adorna-
te, ne moffero ad vnoftupido rifo licircoftanti Principi,etutti. - Impe-
ò che oltre al' cangidr(i quelleper forma così diuerfa da lor medefime,
‘partorirono dueigran vali. Ma difeparatafi cofi queila tauola;e trasfor-

matafi, incontinente vn altra'quiuidi fotton’apparue,chela finale con-
fettura portaua : della quale non folamente la ricchezza dellafua copia
fù ammirabile; ma le fue forme furleggiadrifiime. Statue pure vi ch-

‘ bero. Mail vedereche le faluette, le coppe5 lé tazze 5 ci vafellamenti
che teneuano le altre confezioni, coltelli, e tutti gl'arnefida tauola‘vi
foffer di zucchero , e ciafcuna cofalauorata finifsimamentega maraui-
glia recò atutti piacere. Nobiliimafuancora la confezione per le al-
tretauole. Ma in'quel medefimo tempojchela tauola Reale fi rinnoua-
ua, come ferepentina pioggia' dalj Cielo venifie ; grandifsimi fimulati
tuoni furono vditi, altri de quali parendo rifonar più vicini,pergràtim-SSS E “
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éuialî, e fepìvi:apporuero'e5 fontane, fpallieresEpliciAiodératiaf
|

‘fiori, e di frutte,ftatue:tedininfel e di paftorelli leggiadrifime s &'altteinfinite vaghezze. -Lequali tutte dalle cortefi mani de° Prineipi a "faùg.
. re dellanobili dame, e de' gentilhuomini fi tribuiroha: terminandof la

- memoreuole,e felicifsima Cena in quelta graziofa dilettazione, Finità
fi'adunque per.fi ammirdbile magnificenza laPompaneceffaria , elece.ximonik ditali nomzes porchelenozzetutte perloro feffeci prouano,"elficonafcana occafianetutra- feltiuas e'pienadigiocondità;equelte'ef- fendofi ueduteperlagrandezzadalorfuggettifeltofifiime,egiacondif

. fime ; he coteniua pure azzerge!liz-;fi-xarì[omid‘.lì,eP eftrinfeea,che‘aiguel,sleauefse rignardo,eda efle purideriuafse, l’andarpreparado nuoui fpetaÎ.3.C.Q]l.—),e_… nuoue fefte;conciofia fl_,$hG b€ne_,come che contenti Chllo P°f‘cfiede.gicerchi , non! dimeno. fempre. diflonderfi:a guifa:di fugco:, .
| «Jperche apprefiole nozzeinsuttiguei giordische precederonaa] laparstenzadelLegato,edella. Regina, uari itrattenimenti f} tenneroe dalla-corte nonfolamente, (Mamentreche ipitumagnifici fpettacoli' fianda‘uano appreftandoi per maggiorecontentezzazepiù nniyerfale moftrar.

fieziamdiodeinobilize funtuofi dat particularise€magnanimi gentillino-mini ne farono ordinati» La ondeauenda -il Signor Tacopo Corfi-fatta |
«mettere in mufica con grande ftudio la Euridicea fertitofae gentilifia |

«fima fauoladel Signor Ottauio Rinuecinise perli penfanaggi s ricchifii
|mi, € bellijueftimenti appreftari; offettala aloro Altezze; furiceuutaze |

preparatale nobile:{cenanel Palazzo dePitti: e la fera feguentea quella |:ge.l» erealinozze rapprefentato; e futaleil concetto diefsas Mentre che
Orfeo,e Euridice fpofi,camanti godonouita tranguillazmmuare ella fea
ritada ferpetra 1'?1=£@ afcofa,. Piangela Orfeoze per confiaglio'di Venero“dallaboccadello "nferno.(da lei condattoni ) 1a richiamalamenteuolmé |

tecantando, Qnde mofsofialla fuauità delcanto:yeper:lo:configliodiProferpina Plutone a pietà, gliclerende piùchemaîbellao -I perchechi:amando dinuouo gioifcono, .U magnifico apparatosindegna faladopoTecortinefra l’afpetto di ungrand’arcosedi dugnicchie dalianchi fuoi,sntro.lequalilaP9î-?@ a €la Pittura con, bell'auuifo-dello inventoreni
|

| .srano periflatue$ moftraua felueuaghifsime; e rileuate,e dipintesaccde |
. modateyi can ,-«l?.‘?Î dilegno; e perli lumi ben difpoltiui.pienediruna lu-

|cecdme di giorno: Ma douendefi pokzia uederlo.'nferno , quelle mus
.tateli, orridi mafsi fi fcarferg, e {pauenteuali,che-parean ueris foura da
quali sfrondati li Aerpi,e liuide l'erbe apparimano« E‘la più ad cntro



‘per la rotturà d'ynagrantupe la Città di Dite.ardere vi fi conobbe vie

brando lingue di fiamme . per le aperture delle fuetorri > l’aere d’intor=

no autampandonidi vn colore comedi rame. Dopo quefta mutazion

fola la feena di prima torno 5 ne più fi uide mutare, il tutto, compiuta-
mente paffando con onore di chi èà condurla in qualunque parte ui in-

teruenne; e con--piaceruario , edi mente.e di fenfo in'chi ui fù {petta-
tore.. Ma; percioche niun giorno vi .fùoziofo, e fenza {pettacolo,hil fe-

uente di correndofi perlo, lungo. corfo vn nobilifsimo palio di, vellu=
torollTo con fregi d’oro foderato tuttodi vai;fù la veduta del concor=-

fo de'. popoli per tutto maratiigliofa dalla porta del prato fino a San

-Piero (che è lo{pazio in;circa di.due miglia.) Conciofia chele fineftre

tutte accomodate dibelle tappezzerie:pienifsime fofler di donne bene
”

adornare-e la firada più chemajui foffetutta calcata. . Perlaquale niel,
comparir chefecerle-corti con la grandifsimalcaualleria , fi vide tanta,

nobiltà ricchifsimamente veftita;; che fù di -ftupendo, riguardamento a,

confiderarla, : veggendofi altresi di nuouo quelle liuree, che in fino allo-

ranon così ordinatamente del tutto {coperte s'erano,tutte proceder cò

ordine SE quafi, fi come tante varie , e nobilifsime gemme largamente.,
fpartest.feminate foffer, ra popolo, parean fiofirlo :di beicolori, per..

grazioliBimodiuifamento 1n Junghifsimo.fpazio di.Juogo» -Aggiun=!
fefia quelto uago diletto, come.di altro particolar,gentilluomo»vna ,

piaceuol fefta del. Signot.Riccardo Riecardi, Egli polfedendo nobilifsi».
mo giardino-in fratuttigli altri della Città: doue oltre'alla varietà delle
ditifioni di quello incoltiuatiyin vigne,ebolchetti, e viali. multiplica=-;
ti,ad vn:medefinio;centro d’xn pratovolti;. auendo-diftribuire imolte.
apelcaglies lo;farendetfuor dimilura diletteuole, e marauigliafo.b Ini=1
perocche, . per.ehtro:di ella, eperleloggiedel fuo palagiosichevisri
gitano-va prad cortile,e perzlé altre fegze figrancopialdiftatues-telte, }

tumuli Greci, e Latinise pitture di valenti, buomigi vi fi ueggonios.che-
pel arhmirabil’teforo divero fameno.degne diefsericbfideratein quali= :

queluogo.Quiui venute il feguéte giornosuttele cosrtiagodere:diquel ,

la:a menità , è vaghezza,eauendogia iPriacipitutre le-bellezze vedu- -

te, che rendeuano ragguardeuole-il bel giardinosfopra eleuara ringhie- -

ra fi.pofero : dauanti della quale un dungo uwhle da mani finifira y eda -

deftra facena prato; circondato dalla'parte:di-fuoridabei bofchettr, e

dall’altra:da,vn pergolato {porgente foura fpalliere d'ardncizalle quali
appoggiandofifoura gradi moltifsimegentildonnepolte a federe, fa. -

SA cenano&



‘ceuano alto, e nobile srnamentoalpiùdegnoluogozrendendo di lora
fi vaga uifta, che, e per ‘quella, e perche pieno ilgiardino di popoli vi fi
vide da ogni parte, fenz'altra fefta ildiletto di già vi fi era ‘grandifiimo
conofciuto. Ma allora dietro a trombe fonanti ne venne foura vn gran
carro adornato huomo cantando in veftimento grande , e magnifico;
che coronato d’alloro rapprefentò il Poliziano , Pocta cantatore de
Fiorentini giuochi; conducendo quiui dopo di sè cinque caualieri fpesrimentati ‘nell’efercizio dell’atmeggiare: gnioco ora quafi' difufato è
gia in Firenze frequentatifsimo. Egli poi che ebbe la Ioro introdu-
zione dauanti alla Regina fu] fuono cantata, accompagnato da armo-
nia di ftrumenti rifpondenti di fopra gli alberi, fi dipartì. Er efsi in-

vagli abiti, e con vari’ornamenti, fecondo l'vfo antico;, veftiti di cal-
zaintera, in perfona ftietta Ja uno a uno; partendo dalle mofse , feden.
ti in fella ; a mezzoil corfo drizzandofi fu le ftaffe, mettendo lor lana
cein refta, corfero al faracino; e premi'appreffone riceuettero fecon-
do il merito.- Pindaro fu altro carro fuccelle allora in veftir greco,pur
coronato anclvelli di alloro, e tenendo il medefimo ordine, chel pre-
cedente , cantò,e conduffe quattro campioni in sù le bighe all’ufan=
za de giuochi greci: de quali ne' vincitori era gia ftato poetando fub-
blime commendatore. Corfero ancliefsi con'il contribuimento de
premiloro. Seguì appreffo un bel drappello diforefette leggiadre, e di
villanelli adorni per vago modo'siquali dauanti a’ Principi formando
vn coro, e cantando;'e ballando,vn carro pieno difrutte'di ogni forte in
argentatecaneftre prefentarono alla Regina,in ringraziamento che dé-
na'Reale auefle fattidegnigliabiturisegliorti lorodi fua prefenza. ®

Bella donna, che rappiefentada Diana foura un altro feggio anch'ella;
ma trionfale, poftia condottàui,e di ogni leggiadria adornata con mae-
fià , cantò introducendoni fiere în Caccia. La'onde partendo ella, a mol-
tianimali ; e fierefu datoil corfo, feguendolei cani, mentre che quellefelue fi faceuano’de"folti’ popoli, non menò clie delle piante:: il che fu
didiletto non piccolo , per lo piaceuol folleuamento.e vario ' che uifi
vide. Quefti;& altrifi fatti {pafsi fi téennero nel hel giardino in bree
uifsimo {pazio di ore,fino'alla fera, la qualene pofe termine a tutti .

re i
I

È

f
ò i t

; eMapoi che eglierà ftato'deliberato douerfi ad accrefcere l’allegrezza
vniuerfale di talinozze efercitare alcuno fpettacolo memorcuole, tutti
gli altri meno ftimandofi, doue meno di ingegno , e di fludio pongeno
gli huomini; fu giudicato in magnifica fcena'1apprefentarfi vna nobilif.
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fima fauola,e di fuperbo apparato più dialcun altra,e tutta anche effa cî-

’ gata. La onde il céponimento comeffofeneal Sig.Gabbriel,. Chxabrc.ra sla,

“formò eglis& elefle tale sche ela magnificenza di fua rapprefentazione ,

| quella dichi ciò comandaua agguagliar poteflese preftarcapoa gli artefi-
‘ cidi metter in opera le più marauigliofe macchine,che mai fin hora .ne'_

noftritempi fi fofler vifte,inteffendola egli tutta d’auuenimenti diuini ,,

_ Imperò che fe a'comuni huomini leazioni fouente fi narrano ,erappree
fentano de’grandi Eroi peri{pronarli a virtù Eroica;bene aueua quiui ra

gione,chea gli Eroi maggiori di tutto’l mondole operazioni fi andafse-
so figurando de i grandi Dei,delli quali verifsimo è,chei Rè,6ci îri Prin

cipi efempio ragguardeuole fi dimoftrauoagli altri huomini; eche altre»
sì col canto,come per più degno mode,fi e{primeflero,fi come di quelli,a

. parlar de’ qualiil femplice fauellare è baffo ftromento alla lor.altezza ». l

perche l’argomento di ella fauola quefto fi fà. L’Anrora amante Cefalo
{cendendo in terrasad infiammarlo di fe ; mentre che egli donna mortale

‘ ama; fi ftudia. l che non confeguendo giammai perlufinghe, ò perfua-
fioni; interponendonifi Gioue,& :Amore,con gli altri, Deisquello ne mg-
ina in'cielo: ma non giaprima, che Titone. della perdita dilei in cielof1°
dolga, l’Occano, e liNottedel Sol; che non forge: che'l.Soledel non la fi
yedere innanti, e Berecintia deldanno, che fopra laterra ne cade non fi
quereli. Giulio Caccini ebbe ilicarico di tutta la mufica,& funneil com-

- ponitore; fe non, che dei Cori,il primo da Stefan Venturi del Nibbio,in-
:fieme con vna gran mufica delli Dei fimile a coro,& ilterzo , elquarto

‘ da Meffer Luca Bati maeftro della Cattedral Cappella compofti furono -

. sIl'fecondo, per maggiormente .onorarfimufica, e feenareale , di faie
compiacqueli ilSignor Pietro Strozzi, gentilhuomo non folamente di a

ilearte, ma di ogni nobile facoltà adornifsimo: per la cui opera altresì rice=
- uette molto di giouaniento l’efercizio di tale imprefa, fi come per quella -

del Signor Cofimo de Medici , ancora . Giulio efercitatofi lungamente
nell’andarricercando piacente ,

e proporzionato canto per.la rapprefen-
-‘taziondelle fcene , e molto bene perl'addietro auendo ciò dimoltrato,

_ ebbe occafionein quelt'opera, che fù la maggiore che giammai fi fofle è

vifta ò vdita diquelta forte (che poche, e quelle in Firenze e vue , d’altri

‘'componitori eccellenti 5 fen'erano gia recitate ). aua nzando eziamdio fe

.medefimo,di far conofcere di quanta efficacia foffe la muficayche imitan-
‘te nobilmente il nudoparlarenon afconde fotto armonia la intelligenza
fignificatiua delle parole: mafsimamente auengo nel metterla in ppeîa,8ci a CANLAria
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à cantarla a fuo vopo elettifipitidicentomuficig&efercitatili, e raffinatiy |
etutti a fommo onoré della fiorentinafeuola ovaffallizo ftipédiati di quelfta corte, eccettuatoneil fole MelchiorrePalétrotti mufico ottimo dell
cappella Pétificale. Dequali lamaggiorparre'afiégnata a’ corisvn fiorede
più eccélleti laftiò alla vecitazione della:fteffafauola oltrecad vnfuo figlis |

uolo,ta quattro d6ne di fitafamigliadivociangelichejottimamere da luj
hel catare addifeiplinaterenèkoantarerapprefentatiuo z e noll’azione per‘degno modo fpezialmereaDalle qualipoituttri perfonaggische didonne
auetano nella fanolazda queldella Notteinpoi,faronoi quifitamere:ta
É?éféhtati:’ ll percheit queltaimprefatutto.intendendoa fi fatto termine
‘eila canduffe,chein tapprefentadofi, quello,che:quafineredibilez&iper-elyd[cf ‘dell’antica muficà da'alcuno faria credutofistuttigli affetti mouente;
f’l’ré_fièi'lgé‘ chiara efplicazion degli articolize degli accenti., per verifimo

|

: Qé fécConoftere;fitegliandone con efficacia mouimenti veraci negli vdito-
7rî;f,R5iàp’rèf*e'ix"tofs-i adunque cotale amirabileyie fi diligétemente efercitata
‘fatrola ilditiano d’Ottobreallamaefteuol prefenzadella nouella R egina,
-edellIluftiiLegato cOltnteruEtodituti i Principise Pricipelle dique
“{tà corte,è cÎîaltt{moli noftralizse'oltramétanize dituttizi Prelatije Baroni
‘chec&'efsoloroaftifteuano,colnumetodebé tremila Géilhuominijedio
‘tocéto'GEtild6ne,thefopraligradid’intdrno perbello afpetto:adornaua.
“no'tutta'lafefta:efsendo mafsimamente tutténobilifzimamente véftite je
‘ornate,comec6ueneuole era,douEdofarcoronaze cetchio diloro a bellif. |

“fimna d6haze Regina dialtifsimaMaeftà.La gra fala poftané l6tana dal Pa
" lazzo vecchiofopragliedificide’Magiftratizgia peraltti tépi ftata defliba*Atéatro dellifpettacoli itaggiori fcenici, perla frequerte rapprefentaziole |

“di'quelli'ètiotifsima :la forma'dreflazchenell'oppofta faccia'alla feena(one
foùra l’entrata4l balcomedepiù degni fpettatori fivede fportarerin fuori) r
‘té6deggiain guifa di mezzo ouato; lepirturezchela circ6dano intorno in-

“

toino,figuranti certe gran logge,chesfondano in'ifpaziofiazzurri,ch'abia |

‘nefembrano; il palco onde pendono le gran lumiere, e le ftatuejche foura
i dintornanti gradi tutrele {pezie della Poefia rapprefentano,& altre figu.

‘re;fi come fta%:ili* ornamentiznarrazZione aleuna nouellanò hao meftieri, |

Imperò gia effendouifi tutta accolta:quella cletta adunaza,che v'auea luo
‘goefilézio quietifsimo mifofiin puntoj8i gran lumi, e numerofifiimila |

chiufa (tanza auendone rafferenata;; poiche gli occhi di tutti dal rimirare,
e dal riuerire la grandezza , e beltà fuprema fi furontoltizcolà riuolufiin.

“uerlolafcena) videroa ricourimentodi effa, anteporfi ricche cortine;che
3.lh
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dinobiliffimo drappo roffo moftrandofisfregiato d'oro ;entrograud'ope
ridiannodati z e di rigiranti fogliami per.bella trecciase giglise palle ,.con

auouò ordine, e proportionato {parfeuizin -fe :racchiudeuano per vago
fcherzo ;& apparendone l’oro perdiuerfi lumi-piu, emeno invnaschein
altra parteo ziiraggiato 05 ombrato, di piaceuol bugia ne ingannaua Pal

Ù tiui veduta.Queltequando il fegno dato ne fu in vn-momentonel mezzo
ì *fitt'urap{ tra di loro., epofcia rapidamentene’lati fi@0@&nl—ofuig convn fe

- | fienole mormorio degli {pettatorismefcolato con am mirazione, € coNgio
ias la bellifsima fcenane difcoueriero ; chetutta anch'ella allumata,mot
firaua prima leflùrin alto »SEcin:mezzesioneil cielo della fcena tuttodi va

rie nituole {parfo , faceua termine conla-foffittà diquelteatro ; vna arme

I| — Reale; cheincoronata., eretta da duegrandonne,che alie di vari colori
|

fpiegado,l’vna perla Magnaminità,e l’altra per Ja Dignita vierano pofte;
l (virtuti, equalita fpecialifsime nei gran Principi)y& in volto ridenti; por.
| genaappiccatura di-qua, e di laa v fregio drappellonato foflenuto da

| feherzantiamoretti zalquale duegrao broccati fi congiugnetano s cheri

! traendofi giuppeggianti, e piegofi adannodarfi appreflo ad alcune-colon
| nefiaccoflauano , lafciando apertala feenaconivn.graziofo dintoinoap
| padiglionato: i# cui ricadenti lembi perdorato nodo*da due-altre vaghe,e
| belle femminéraccorvedeanfis dellequali quefta per la Teorica,e-quella
i perla praticafacobta vii miferosindimoftrazionedellaneccflità, chehan=

nodiciafeheduna di effe coloro, cheallaiperfezione intendono delle.nia

tematiche arti; i come nella maeftria ditutta quella operafi doueuaconfi
‘ detare. Videfi alloranella primaveduta vmmonte,che alto per venti brac-

gia 5f ampioeia perlarghezza , che auanzandofi con la fua pianta -molto

di{pazio dentro’lteatro:{wlfuolodi quello pofauacon certi-faluatichi gra
di; e mallofi ,cheegarteruftica,e diflimulata pareuano aprire triplicata
‘callaiaalla fuafalitaz e dilaratido quello da ogni parte lefueradici,di fe fo

lotutto.lo (pazio del paleoempieuas comeche purelarghiffimo vi fi vedes
se:: lalciando quel vanoiche.dietro , d’intorno li faceua circonferenza ,

tutto pieno d’aria 5€ dinugolesfichela fuccedeuole {cena tutta venivane

ricoperta..Infeluato , fronzuto; efiorito era tutto& olera milura all’a-

fpetto piaceuoliflimo. Mariuolgendofi il guardo più ad’alto s<corfeli in

fu la' cima vn grande, Scalato cauallo bianco,cherantoftoh'ei fù froper
to col piedesche alto tenea leuato,percoren do tre fiate1] tesreno.erbolo, la

prima poca diacqua quindi ne traffe; ma l’altra vie'piu ; ela terza fonta-

nà viuace ne fece forgeregorgogliante: l’onde della qualericadentifopra
ampio valo di marmo ricinto dimafchere d’oro più giufo per varie guife
E
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fcherzanti in molti zampilli, per vna piacewole aura ‘tremolanti , dattano:nouella forma ad altre fontane; e riui,chetrafcorrenanoSfra le erbe: d alla
cuilimpedezza i riguardatori aHdnmri,inuag_hiri, fiintalentauano suegliado fete'. Ma quiui all’ombra delle mortelle + € delauri , ché dolcemente
moffi dal vento piegauano ;con A pollo lenoue Mufe in urdine doppiofedendo; perlo bel monte, Elicona rapprefentarfi, e per le innarreftabili
acque Ippocrene(l fonte cofidolciffimo èà chi logufta)ne fer conolcereà
tutticon gran piacerese con piaceredi quelli imifpecialtà 5chei frutti del,
le lunghe poetiche lor fatiche nella grazia de i gran Pgincipi, e nell'vniuer
fale applaufo conla meritata gloriazaueuano riconofciuti; & eziamdio di
coloro ; che pervirtu delle purgate/acque di loro fortileintelletto ; Ippo
crene verace di chi (piega eelebri verfi;fiaccorgeuano eflere ftati foaui, &
alteri cigni in dir le lodi di Maria Medici,& in appreftarle Reali fcene.Era
no le mufe belle, e di ogni vaghezza adornate 5 e fecondo conuenienza ve
ftite; e ciafcuna di fuo fpeciale, e proprio (tormento mifteriofamente guernita ; fi afcoltaua metterlo in vfo permodo di graue ,& infieme lietifstma
finfonia. Fra'l coro delle quali in mezzozal piè della vagha fontana;afperfa dalle fue acque,che il piaceuol’vento trauolgeua da ogni partejalstra nobiledonzella affidea . che ditutte, e ne'fembianti 5€e ne'mouimenti
Regina, e Maeftra facea ftimarfi . Su la fronte 5 i capelli della quale foriti
Per varia guifa foura l’omero ondeggianti fparficadeano, corona dialloro
cingeua , nell’vna delle mani la lira , e nell’altra i] plettrotenendo : veften
doabito , che dalcinto in fu di volteggianti velami compofto, quindi in
giufo diuifatolera per quattro falde, per quattrocolori diftinte; volendo
eflefignificare le'quattro {pezie più nobili diPoefia re di doppi calzaretti
veftendo i piedi, rapprefentaua'ne gli vnii Coturni e negli altri i Socchi,
Ella dalle compagne fue , mentre armoniofamente tutte dilettando inten
deuanoariguardarla, togliendofi pervndiftotto, e ferpeggiante fentiero
bello, e fiorito, e cireondato di {pallierette; prefeil dichino di quel. bel
colle con lento pafso, tuttatipiena di maeftade : e nel difeendere per cota
le piegheuol via or qua, e'or la conuenendoledi voltarfi, fe per varie vedu
te moftrando , fi fe'in ogni parte ammirare perleggiadrifsima , e graziofa«Difcefene ella adunque, & per l’auanzante foigolo di quella fcena dauan
tial monte, che tanta ne occupaua, picciolo tempo {paziandofi , dopovmilifsima , e gentil reuerenza à grandi molftrata, appreffo altamente in
cominciando ccn diuina vocea cantare,per {e medefima accufò fe efferela -
Poefia , ondeele mufe, & 1componimenti figliuoli fono : ereiterando le
lodi , che altre volteauer cantate della Gran Reina diceua 34 dilgtltarl;a al

;
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Jorà quiui venire affermò:e promettendo apparecchiarfta celébrarele Ero

iche gefte del'grand'Iinrico, e della:fua prolesreucrentemente quiodi, ri
:

foprafegliendo Elicona 5 con’vna leggiadrezzà dotinefca fi diparti , & al

fuo rifedio fenetornò. Îl perche finito il dilettofo prologo con ammirazio

he comune ; & ecco in vu tratto il gran inonte tutto auuallare , e quafi
in vn certo modo fgonfiandofi, come fe leggierifsima cofa fi fofle fiato;

‘

chepute cofi graue pefo foftenea fopra; finfoniando femprele mufe, na

feonderfi fotto sne piuvederfi; e le deretane miggle chel circondauano

velocifsimamente rifuggirf fuso nel dielo. Onde1l piano della fcena, e le

prime profpettiu= fcopertefi; larghe pianure , antri aperti 5 e profondi, e

alte ;eombrofe felue allorafi videro verdeggianti; e tanto piu ombrofe 5

& cielo ancora, quanto , che quel tempo della Notte rapprefentendofi
antecedente al'crepufcolo , poco di chiarore douea vederfi. Per la qual’co
fa,squafli che l'ora martutina gliaueffe quiui chiamati,bel drappello e mol-

t0 numerofo fubitamente veduto fi cra di {nelli z3e fetofifsimi cacciatori

foura dialcuni mafsi, fedentis il giorno chiaro afpettare : veftiti dl’abiti ric
climatraloro di'colori variati: acconci, e agiati d’aperte maniche, e con.

pennein fronte à bei cappelletti adattate; e di rabefcati arnefi per vagadi
uifa guerniti;con loro leurieri inguinzagli d’oro . In frai quali vno,che ol

tteatutti be liffimo loro fignore parea, e di piuadorna roba di nobiliin

daniate pelli , e drappi compolta; addobbato, dalla quale pendeuano va

‘gefalde s'e cinto alle fpalle di fuolazzante manto 5 per modo di vna vela

chel vento muoua ; ‘quafi dormendo pofaua; eCefaloera + Ma in quefto
imentre foura la feena'dalla parte d'oriete dicontro a Cefalo,effendofi aper

to l’aere vna bellifsima nugola colorata di vnaleggiadra- tinta fimile èà ro

fe,più, e meno vermiglie fecondo la rarita, e denfita d’eflaze d’orose d’ar

gento confparfa ne fuoi d’intorni per lo refleffo di vn certo albore-apparfo
fu'in cielos quindi trhdofi foauemente, incominciò à piegare verfo la ter

fa': e pofcia poco 'dopo fuo mouimento aprendofi pianamente,dentro di

fe'vagà ; é giouade daana, chealie doratefpiegaua, tutta ferena , eriden
tein volto ., né dimoftrà; che dorati piedimouer parendoò,perl'Aurora affi

miglavera . Ella mentre chela nugola per vario inoto:e quieto 5.€ dolce
rotando, & trauolgendofi difcendeua, da altre nugolettesche da quella pa
reuan nafcere forgenti, e {cherzanti , le quali gareggiauano tra lero è ren>

derla piu vaghiffima, circondata; pompofa quafitrionfante fedeafistalora
ìn parte inmergendofi nel fuo nembo, e talora eleuata moftrandofi piu di

{feouerta fal bel candore: ornatatutta per modo fi graziofo , cherendenr

dofi marauiglofamente bellima cofa:; fe veramente efie!ec Dea difcàx;aie;
Ra
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dalcielo nefaceacrederezenon:dohnaper artifizio d'Wimane mafhine.Veniua giufo cantando 5enel bianco, e roffeggiante veftiresielnel manto
imoflo da autra zioltreallerofezché nelvolto naturali le fifcoigenan piu;yvf,j{.
ues difiori sedirofefparfa vedeafi, & eflaodoraàta pioggia verfarne gius#daltraboccantegrembose .dal feno , che di pura neue 5 'di gioidlli,e di
fiori ornaàto , le biancheggiaua: e verfo laterra calando, e.rugiada foaue=
mente veniua a {fpargere perdilatati fprazifottilifsimi,ediftillantid’acque
osdoriferez che non folo:fourala {fcena; mae per loteatro.fi fentieno -pertuttointorno cadere ; apportando ella ogn'hora piu nel difeendere di nuo
uo lume, efaccendonel'aere-vie'piu rifplendere comr’adiuiene forgendo
l’alba .-Giunta fu glifeenici prati , per dolce mouimento pofando i lucenti
piedi, con leggiert pafsiye foauifu le bell’erbe , verlo il gentil Cefalo 'in
dirizzandofi, con'ello fiacconto., e'fuoi amoriaffettuofamente fcoperfelig
mentreche lanuuola, che tuttain ferientraua chiud esdofistranquillamen
te'alcielo tornandofi, fiv edeua per:igratiofo aruficio in fe medefima., fe
trduolgendo, fempre piu andar menomando. Nel medefimo tempo le {ce
nefi trafformarono, e diofenre, opeco {rhiarite ; che eranoszinteramente
fifer fetene t vnpunto ‘ -Gnadeledipinte piaggiee lecimedelle monta,
gne, conle vette degli alberivi fividdero tùtte oreggiare,e rilucere perlo;
iiounello/fplendore:e:rufignuioli, & altri vecelli allora dolcifsimi verfi can



prandiffima marauiglia ciafeunone rienspîe fi'fa 3 che la nugola tutta dop
ia per molte falde; cofi andando, come adiuiene naturalmente; mouea-

fiondeggiatezeaudzandofifouete,e fouente difmpuedo & vna, & altra fl

gura fi vide prendere per varie guife'jora divn delfino 5 o ‘canallo.ora di

na.felua , o d'vna montagna.o d’altio indiftinto componimento infor=

giandofi fenza cefiarfi . Quindi, mentre che'gia:dell’eftremita di /quella
‘piumofa machina poco vedeafi; cheine era paflfata‘a'nafconderfi oltre le

4zenetra Paltire nugole 5 il tutto cambiar fivide; &racquaze mare farfi per
iyn grab pelago.,doue erano e {elue,e terra;fole di terra fcorgedofi per pro
f6diffimel6tananzeifole, e méti azzurricei z ebafsi perla imaginata finta

‘diftàza,e perlo pito affarbaffo pofto di quella profpettiua ffuggere. L’on

dechevifivedeano tutte fpumantisfi vdiano gorgogliare,e mirauanfiia
é Relle frangerfi s e fouragiugnerfi'rientrando . Ma il rmiracolo di. tal di-

_ letteuoliffina feeha niolto più oltreando precedendo a piaceuol confufio
inedichilo vide. Impero cheda vna banda vn orea, o vero balena gran
‘difsima, di braccia quattordici s dell’acque ; quafidal profondo traendofi

‘ difeuorendofi e faticandofi nel nuoto all’in fu, inafpettatamente’fi vide

forgereiì dall’altra vt carro c6 quattro caualli Mappar{e 5maec china a quel
apergrandezza non difeguale. T'quali caualli, innalzando fuori in pri-
ima fole le mollitelte, non fi lafeiarono ben difcernere .Ma poco apprefso
partendo frequentemente lezampe, parendone di grado in grado afcen-

‘dersalla superficie dell’acques fidimoftraronointeri. Anelauano fpuman
‘“tia feuorteuano lecrimite fronti, è non poteuano eflerfrenati . Reggeuali
‘Jucidiffimo Aurigain deltra 'e'graziofa poftura dritto ful carro ., che d’o-

Ga e di gemnietuttofplendente ; fi come leredini di quelli erano; difqui
‘fififsitmo lauoro'compolto era 3 quale conueneuole ne pareua , douendofi

'îlP'è'y'»qp‘eìlo figuràte il'catro del Sole: lefpalliere del quale & i luminofifo
ùg‘efi' icignendo nel ime2Z0; iemmac,in‘i'fiaaq d'oro; Apollo feghente
«Puafseche gia diueniualauto3 eluimedefimo vediditordi Pitonejerano
Uitirornati erugfiiafl'cÎ è{pritmen ìì"f€g"ni‘«dod%iìfî‘;del Zodiato,.da aleunenu-

-iglette invorstri. I lerappirefentataguelli adurique schefopracleuato
‘i firimirò ,piouane bello ; '&'giroiofo, è conforme alfolè +ba cuilaurea

“ta fronte incapellata di-filad'oròe lalucidaruotadi chiarrraggisiche ri-

‘pirando vibreggiante, lo citcondaua, e'lveftiretutto per modolucido e
: c’r‘èÎp‘ò ;illuftrauano iltutto dintorno, el’onde piu scintillanti rendenano

‘’del mobile mare .La' îflnargfsima beftia, lecui:fcaglie d'argento eranosfo
iira ilruuido, eronchiofo fehesdleyyn granvecchio per l’Oceanofigirato
“a federe reggeua; il abzmb—amisfî'ahgfiiìl’e'làuq , Scitparfaaneua; mz;:no'n.i:îSSS}
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futa :biancasi; etramenzzata tutta di verdemuftho è quefla li-1icadeuafulpetto , fi come la chioma altresi canuta foura le {pallevymida, & goccio‘lefa pendeuali.Era ègli coronato ficome Re; poi che non folamére l’Ocea
‘no , circondando la terra5fembra ditutte le terrene cofeauer cura; ma
‘per P’acqua tutta vniuerfalmente rappresentandofi; nella quale fu da'Tale
te detto eflereil principio d’ogni cofazpadre del tutto.e delli Iddei ancora:è chiamato: & vn molle manto il copriua,foura il dorfo della gran balena“cadente di nicchi, e coralli, efimili marinefchi ornamenti tutto ripieno.‘Molti Tritoni , e Numi marini di ruuido afpetto, e tutti fcuamofj e di
colorceruleo,e liuido , li andauano appreflonotando, mentre chiocciole,e buccine fonauano,da effe rouelciando acqua,e con le biforcute codesfer
zadoilmare; come con lafua che sfoggiati{sima era attorcigliadola il' ma=
rino moftro faceua ,, {chizzandone afiai lontano l’onde percofle. Il'quale:anchetal oragonfiando il ventrefcaglioso , e rigonfiar faceua l’acqua d’in
‘torno. Arricciaua, e ritiraua fue acute{pine ; dibattéendo l’orecchie, chea
‘guifa dialie grandi (di vilpiftrello alle large ganafcie appiccate ftauano,,‘Ruotauaifoffornatiocchi gravdissimi ; chegialli effendoa rotelle lucentiis'afsimigliauano ; ed attuffaua feuotendolo fouente l capoi, e guazzofoiltraeua fuori, da’cui alti canali, ecfalanti meatifoura le ampie spinofeci
‘glia in grofsi zampilli forgere di forza all’aerefivedeano l’acque inghiotti
-te: e dalle ricadentirugofe labbra,che arrouefciatemoftrauano le roffe gingiesele-grandizannecome magivlle bastentifi, grondauano infieme conl’acque, fauizzando,pefeibrillantiyOndequalmarauiglia foffeavedere
tutto quelcaosidî macchinedh-vnhédefimo term pose fopra nelcielo5e perl’aria veggendoli nutiole,è d’intorno mutabili fcene, e fotto grandifsimo
:allagamento tramezzatbda altre:moli, che tuttefi agitauano; rammemo
‘rarenon fi potrebbe. Addomadato il Sol dall’Oceano in voce feuera,e profonda della cagione di fua dimoration neriportando i] giorno; gliele rac-
conta per quanto fa. Ma vn alato fanciullosche arco aueua nell’yna mano,
e faretra pendente difitle spalleyegli occhibendati , afimiglato ad’amo
re; yigayîa;òrp fouentedellebell’opere , etal’ora rifuigliatore., d’impreu-:uifo four'yna nugoladimezzo il cielo moffasi ,grandifsimo fpazio foura
la fcena ne venne innanzi ,efféendo volato-per l’aere or qua, e or la fenden‘dola con moto diftorto; fi come yccello{pefle fiate calar fi vedea pofarf:
e verfodi quelli volgendofi ogni dubbiezza disuelò loro ., con vn lafciuéttorifo , e pien di/malitia : (eaffermando.delnouello.accidentevera cagio

‘ne.Solo non vivenne egli gia ;-pereiodhe-vati eflendo glefletti , evayiabi
“lil’opred’amore,the diuersificano la fua!EQIIanzasconcorferui "dEÈ‘belleI
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— delviere d'altri amorini. ‘Emiribilifsimo,e quafi incredibile fufartifteo,
che lo4nuentoreaciò fare per modo acconciacbbe meftieri d’asdar tà
uandes conciofisthe efsimolto da alto.indoppio coro di quàse di là pat
sendofi,& abbaffamdofi dimano in manoy.conuenendofi rincontrafe, fie
:cellero a mezza l’ariavn-folocoro tondo,e belliimos che quafi graziofo
anello doueffecigneneilleromaggiorSignorey faccendol gemma 5cheà
«quello per vagha manieraallegatasfivide pendere innanzi atutti. :SO.
smerfefi allora l'orca marine conFOceano fopra difesecon îîxppa.inofit'gni
fo:r e procedende.ella fottàprimaeél.capo , 1fcontoreeua l’orrido: dorfo.$
onde l’acquesbattuteall’ariafalinvedeanfi;&rilfimigliante : fe A pollo,le-
«sandole redini.à’ fuoi deftrieri,the contro lor voglia fembraron prendere
.il difcendente camimino fuor delecoftume. :E:coftil Sole afcondendofico=

menel fuo veratramontare vedefi ogi'ora,lafciando.iui ilcielodi fe ve=
:douo, ne pareua arrecardoglienza.a-tutte le vilte;come che eziandiori-

«copertofisne rimanefseto peralquantodi oralucidel’ondesti cometraf}pa
sente vetro.auriafatto.: Amoreauendo commefso a’compagni fuoicele=
ibrare la fua pofsanza, &.il nuono.innamoramento, :con efsi allegrifsima=
‘mente éatando, fouuenuti da altra finfonia; fpiegarono vna:melodia da
eutte l’altre variataze dolcezeterminando 1n lot'coro l'atto fecédo diermol
:toche diredi lor.gaiezza. Spariron gl'amori:ifuggi ilmare: enouelle'fél=
ue,dalle primierediuerfe, tornarono, ees'.firoi- econl'Aurora vî;gìun‘fè
Cefalos 1] perche,poiche ella con lui alquantoèbberagionato-depropri].
fiodnetrap‘ai_’cfop-——,i.rom:,; infieme consquellisdier luogo a] piùimarauiglio
ifo.{pettacolo che perauenturamai fi vedefse, S'attenebrò in'vntrattotut=s
tala fcenaze mutofsiin alberi da ogni.parte cambreggiatis& irouinofiedif

“cischieltr a-fterpi alcunivieradipitise le rupi fpeléche orride ne sébrarono,
:e-{pauetofete a nell’vltimo:c6fino di efsa vna:gra dénacheip la Notte fi

figuraua,veftita d’ampio, e azzurro mato {tellatose poco lucidosefottopo
fioaaltriftellati velami neriy e dipapaueri incoronata, fpiegado due alie
mqere dalle fue fpalle, apparì, quafi come dalle grotte Cimerie viciffe.,
come è fauolazin quélla maniera'chetaluolta fi vede gruppo dinera nebbia
fuor d’vna valle. A fc6deuafijinfeno,accogliendoli tra le braccia, due picm
cioletti bambinis de quali l’vno tutto bianco,e l’altro era nero'; per che, fi
come figliuoli della notte, il s6no.ela mortefignificauano.1l tutto d’intor-,
nodi color ofcuro le fi vedeua,& il carro oue ella afsidea fopra circonda=
teda fofca nugola; benche d’oro,brunito era; e tirauano dueciuette. -

Auea quattro ruote; i raggi delle quali fenza cerehio , terminati in punta
da ftelle erano,fignificantiefle ruote le quattro vigilie notturneznellequa
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lî eda'foldati,e da”nauviganti, leaftoltes le fentivelle‘vicendeuolmente
imutar fi fogliono. Vdiaafrelltà;nverfoiteielolieue fagliedo lagnarfi foas
uementé dello’indugiò anck’ella del Solete quanto più fi=fcòrgè'uaa afcene
dere ad’alto, tanto maggiormente, e l’aria,&il cielo fteffosperdendo l’aza
zurrocolore,e lenugole fi rabbiauano.’ Ma ftuporeinquell’auuenimena
to ne refé grandifsimonl] vederfi la Scena non folamente mancardi luces.
ma Qquelloz'éhe né6ftfaria marpenfatodel'teatro ilumimaggiorizepiù baf.
fi 'sabbicindrono'tutti invm piunto,che'arritaùano ’ purealnumero::di più
migliaid; pertimanerfi cofi feurati mentrelaNotte doueua regnare,come
autenne; polfcia'cheztoltafi quella difeena, efsiinuifibilinete da per fe ftef
e:hr‘tlr"edhefg}ir£fi fividero'a guifa d’un lampo:Matanti in-quelta eftintio.
neacceft purnerimafero; quatra'farconofcerla bella frena v'aueua d’vo=
po; chedt alle-’hena«'enodm_xel>fi tanto-ferbo, quale a notturna ftagione; è

oporziotato. Splendeuano traiaugotlin cielole ftelle,& alcune:diefa
fefcintillauano;&c'altre no: e vaporia quelle alfai fimiglianti a'ora a ora

precipitofi pàrean cadere: mentre vna gran Runa non pienai, ma angola=
tacon'ilfuoconcauozarendermentume,fi vedena. varcare slcielo,che ote

timadmenteera e{preffa, etutta-argentata, e lucidaje dicolore alquanto inì
fédifferente, fecondo cheellà fivede(ondetanto di-dubbiezza hanno tra

loroi Filofofi}.e dolcemete ella era celàdofiinfra le nugole,& ora di quel-
Îe vfcendo bellamente pareuafene difuiluppare.. In terrase foura le piante:
wv ccelli nottutni nel gran filenzio,con roco fuone di lor voci,di-vno ftelfo
tenore, ne inuitauanoa] fonno ciaftuno, ingannadoneanche l’anima per
àuel'modos che + fentimienti ingannatine timaneuano .. Ma il'nouelloiaa

fpetto, che mentreallanottefiriguardauazin Cielo s'era feoperto,e maras

uigliofisimo'in verosvigilanti netennetutti; faccendone con vari bisbigli
- intornoad effo andar difeorrendo. Perciochegia, che eHla affar in altofi

vide giuhba,& ecco-da l’vn lato del cielo fopra le {fcene, terminato da ante-

cedenti nugoli il gran cerchio:del zodiace comparir fuori ;che innalzane
dofi, rigirando, formando:di fe vî bell’arco,fopra la Notte venne a fer=
marfi: {couredofei fegni foliinfuo paralello, di Gti capace efler puote vn;

olo emisfero: e quelli furono;che alla primauera fon più vicinise per pre--
cedenza,e pofterità. Quefti atteggiandofije mouendofi, ciaftuno fecone
do fuo propriomotos,e naturale di fua.figura,fi adoprauano pervariegui-
fe, ftrane fembianze moftrando de’diuerfififsimi corpiloro: A fsiftenano:
foura ciafcunodi efsi fei giouani angelicamente veftiti con leggiadria fine

olare,con loroalie,in fembiante lieto,e beatosperquelleintelligeze rap-
Pre£èntacì > che la:direzione delleceleftiinfluenzediuinamentegouernas
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6monendoi cieli. La Notte-anhdante acompiangerfià Giove del atrè»)

uo accidente, loroil racconta. Onde'efsi, che erano ftati eletti delle più
fquifite vocise de’iniglior mufici, chemai s'vdiffero ;c6ariediuerfedi ca-.

to, ciafeuno di:;per fe:con lei ragionarono; e feco della innamorata Auro-

ra fi dolfero: con tanta-delcezza che l’anime degli vditori perlo-piacere,
anchreffe alicielo -fra qhelli allora paruer rapite. È pofeia :appreffo faccene

do il coro ih graue concentoslagloriad’amore magnificandoy el'amplifi=;

cazione difuo'mpero;feguirlor corfopercitcolar mouimento,conincre»
dibile ageuolezza. Poiche la Notte poggiande’fufogià fi-eraperduta.
di vilta più volte,e poi riueduta tra rotte nuudle trapelando, alla finegs'a-
fcofe affatto:- Ondedi ofcura, che fu la-fcena rafferenofsise'l-quarto atto

fucceffeallota. Ecome che fcena dialberi z e feluofa ne-ritornafse,dall'al-
tretutte variofsi:perche non maile medefimefi: difcoperfero ritornando.
Cominciò apprefso'la terra'a fameggiar pullulandosegonfiandozecé va»-

sio mouimento tutta a rifeuoterfi, e quindi, a pocoziapocofranandofi, a-

prire.in fe ftefia vna {paziofa cauerna:, la quale penetrando: moltola den-

rO, ediffondendofiperivarie rocciesrefe:ipiù d’ogni al tra:cofa'veduta 5 at=
tonitiz.econfafigli'afpertatori. Imperoche veggendo'tantodi:voto fot=
to la fcena, n6 fapenano'efirinuenirejonelesate altre macchine,ad ogni -
era forgenti, e monuentifi, fi petefsero auere auto lorluogo,elotmouimé
to...Lfegreti.tutti della-terrasele occulte cagionila: fotto,come in feno allà

lotgran-madre, firimirauano.Miniereroninofeze metalli; gemme foter-;

réieeze pietre:perinfinireguifese diuaricolori mifchiate 5 varie' fembiàze -
ipoftrando.eruuidamente:tonglutinatezattorcigliate: barbedipiante; che>
auntinchiado:rra loro.i fafsidalle:rnpi pedenano rapollando;S&altri mifti,€)
‘é6ponimEti viauenanotra quefto-ofenro:Gorgogliares'vdironozedivide!
ro l’acque,8ci bulichami,featuriendo filori ingracopia, Seméze'‘inniime=;
rabili vi.erano-ancora: altre-delleguali-del'tutto: arides& altre tall»ite;gér;{

i

niogliare,e.crefcerevi fi consbbero. Mapiù marauiglri-ofà—d’ogn?a']:trà-rc…oi
fafùche Ventigrandifsimige frefchi quindi sfiatarono odotatifsimi:efiga;
gliardische tutto il te_a_er_o:c;cogfonte nonpieciolo nejiceuettezchefi calcato
vi era: ene fetiricordare delliiVicentinicondotti che invece:d’acquasinial:
cuni villaggi per fotterranee viedi ftribuifcono equàsela.Mici:della fmots.
tatà rupe 19 va tratto,tra la fubitana vifta dimaraniglie 'cotantezvnigripg
po diammaflata terra a/fai grande indilttintea guifa d'vn monticellozin:
fe.ftello fottomouendofi variamenteyper quel modo, che della talpa fi di->
ce. Pofcia,&z in vnaz@&zin'altra parte crepandosedalle fefsure terreno. ftri-
tolatomandadoigiufo,partorìdi fe ftefsazicome addiuiene.di-vnafeaglio=!
g
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faborza ; figura finita:dî nobil:donna; il cui-veftimento del'colbr:dellàiterraelfendoje]argoze-{paziofosa erbe,e a radici dipiante tutto trapunto,,moltrauafi: portandoella fuo fembiante con-alterezza di maeftadeg:& ili
feno afsai rileuato-auédo, ficome quella,che dimotltratafi per' Berecintiagche è la terra; ditutte le cofe doueua riconofcerfij e madre,e allattatrice;, -

Ellacoronatadi merlate torri {ouravnfuo feggiofalendo,fermofsi pofcia:
- ful piano,e per:graui maniere innanzial teatro moftrandofi,dolfefiz.come

altri auean fatto;cantando,del‘miferabil dannos;che fenza Sole veniuao
pradilei;perdendoal vigoresondè:per lorifcaldare de’raggi di quello,pro.
duce folamente,e fa frutto; Venne allora repentemente da alto {fouralfuo,
earro'Amore volante fumugola diuerfa da quella,jonde era- venuto ‘prima:
e da altra banda:z e-buon fucceflo promifele. Il percheappreffo nafcofafi
ellaz'ela:fzenatornataa:fegnozauendol cielole fue, con le condonglien
a ditentitutte raccolte,aprendofi inmezzo’, :dagrande {plendore v{cen--
dosfcenderfene videtofto Mercurio,.che fuccintamente vellitoe vago:
eon alato:elinettoze alati’piedi,.e fuo Caducèo in mano; chiefe per comanm:

damento' di-Giouea Cupido , che gia faliua, a reftauramento dell’yniuex
fo5.ilidouer'imporfine acotaleamore. A] qual comandamento quelli fde:
gnandofi,faccendoforza voler fuggire ;convn bel contraftò di macchine,,
&Lingiwy& infirandanti:,e correntifi dietro ; follecitando egliritrofo piusdi:falire,,è daMercurio pur arreftato ; che raumiliandolo:con/lufinghe'‘
per menarneloin cielo 5. nella fua graninuuolaloraceolfe »poi che quella.di Amore ftetagrandemente-allungata venendoa'lui . Doue graziofa;cofa:fivavedere:5che,poicheamore a federe fàpoftofiinfu leftremitade:

di.quellayeffa'abenicollocarloui,da quella parte,oue egli era» fi vide fibitamente ricnefeere'sie porlo in mezzo. La onde faliuano allora sedi
lmonàuaiun’én—.èffiw Cielo:la:bella coppiazquadoricchifiimo :fuor d’o=i
gnicredézal'afpetto-vi fu:piudialcialtrojauuegna che cé molte nugolty;
ched’ogniparte;efopra,e d’intorno quiuitraEdo.pienediNumi,e di Dei
tadiin:abiti nobilifsimi d’oro;e di:gioie, con varietà:diuifatisvyna fiupen-difsima,difinifurata; davnabanda vicompatifiezedivero frgrande,che:
pofsibilenonpareua poterfiellareggeree foftenerfrin aria fopra la feenar
fenza rouina,éffendoaltresivaghifsimaperHcolori , eper la ricchezza, @

er.la forma:diuerfa. Magititain fra le altreprimiera'a mezzo quelcieloy'nella fua fronte appoco appoco fpaccandofizvibrò lucidiffimi raggi dal
fe'

no fuofcintillante, e armoniofo,e pofeiafpalancandofi tutta foauemente,
moftroventicinque huomini'in fe contenere ;che infieme con:quelli del”
Valtrenugole,chegiahaueuano ricoperta,& Occupata infino in terra tut
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gala fcena,mriuauano alnumerodi forfe ceto: pli qualitutti; catàti,e fo=

nanti di coro'imcoro il cielo pieno diarmonia grandifsima , e rifonantes
iubilando”, rideua nella maeftadinumerofifsimi Iddei; che illetiziare

del paradifo teftificando funtuofifsima moltra formauano :e tale,che l’i-

maginazione fenza alcun dubbBio non puote aggiugnerui . Impero cheol

re alla marauiglia , cotale pompa, e dolcezza celeftiale fuegliò in: coloro,
che la videro vn:certo palpitante diletto,che quindi a folleuarfi ne gli fprò
naua 5 non lilafgiandoquerare , o-por freno all’anime,che fene fentiuan

sapire. Tale celefte armonia feruì per coro al quarto atto; e fenza altrimétà
mutarfi fcena venEdo’] quinto ; Mercurio 5 & Amore gia peruenutiapie
didi Gioue,tra glialtri Iddei in trono di maefta fedente foura di vna gran
d’aquila,che rigofiaua,e fpiegauaza foftener l’uno , e l’altro fizcodi lu1,le
fue larghifsime alie.. Egli nella deftra fcettro reale, e nella finiftra tenendo
iltolgore con'ampio veftimento d’oroeammanto faperbofitrafle auanti

perlo fpaziodimolte braccia ; {pau€tofa marauiglia rendendo, perlo nò

fivedere mafsimamente, per verfo alcuno 5(& è certa cofa) che che fe lo
foftenelle zeconatti , efembianti Regij 5 e Diuini , fecondo raro decoro:

di voce fonora:; parlamentò conigli Iddei , e pofcia come amatore , e con

feruatoredel comun benesimpofe a Cupido l’adempiere oramai l’Amor

dell’Aurora, che dî tanti mali; lei feconfolatane,, cagione fi vedea effere.
Mormorarono .,& efiritarono allora quelli alti Idder rallegrandone anco=:

za tutti quantiquelli vditorich'eran prefenti re prima quelli dall’vna,e
feia quelli dall’al trabanda a vicenda alzaronoilcanto confermandola

irretracabil fentenza del maggior loro . Alche moftrando pure affentire
Amore,ricantarono tutti infieme ; mentre che alcielo tornando , per fua

uilsimo moto 5da tutte le vifte intentamente erano accompagnati con fé-

mo diletto: foloAmore interra volandone.La curnugola ancora in aere

fofpefa bfiern.j;}a0cop s'afeofe , quale souente tra monte,emonte alcuna

verascementefi fuolvedere . Comparfe l’Aurora, e parlò: È poco'apprefl°
Cupido, che eraindifparte le' fi palefa, e configliala, ele promette eflet-

î0»'?ì'òpizio'n'ell’amor furo s.equindi foura altro catre cinto dî nuuola da

altra parte venutoui n'afcéde ad alto; quando Cefalo anchrelli co'fuoi cac

ciatoti ui foprauenne5& ai volere di effastion mai perlufinghej o perfua
fioni piegando l’animo z mentre affermando d’effer prefo di altro amore a

lei,che di eioper pegno la fede, & il giuramento chiedea ; Ja mano por=

ge. Onde cofialla infintainganneuolimente in dietro è daefla per accor-

to modo al quanto ritratto ; tanto,che fi comeamore le auea 1nfegnat©g
f&gx'*efarda vnanuuola vscente di fotto terra sluidentro; atteggiata di

i
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vna oneftifsima leggiadria improuifamente raccolfe 3 onde furonui le lor-
perfoneallora dal grembo'n giulo tenacemente racchiufe ; cofi ricinti fol
dimorantiui,fin che follevati da terra velocemente per.certo {pazio , ella
non auea piu fofpettosche Cefalo rapito {cendendone lefi toghefle Il perche in aria la nuuola, poi riapertafi interamente, prendendo forma fimile
ad vn bel vafo cui manchiil piede ; allentato il moto veloceyefli del tutto
fidifcoperfero 5 afcendendo in cielo, per dolce guifas e difjpregiando le
baffecofe le riguardauano con occhio fehiuo. Impero che diedea conofce
re per quelta guifa il Poeta nella figura di Cefalo , leterrene bellezze aue
re dal Gielo lor dependenza, e de gli animi fingolarise gentili non eflere
il baffo mondo ftanza accetteuole, o degno albergo: E quindi “auuenirequelli fouente a'Principati, ea gli altifsimi Regnialcendete , per efler re
fi viè piu vicini a quella grandezza,che meritata quiper virtu,fi deueadè
piere in cielo perfettamente. Segui il coro de’Cacciatori, che mentre i due
amanti ler fi teglieuano, leuandole fronti in verso di lero, li teneuano.
dietro iliguardo ; e marauigliando comendauano il diuino amore : la can.
zone de quali pofta pure da Giulio inmufica, come la feguente, e vltima
perarie diuerfe, e tutte allegrifsime ora di vna, & ora di piu,e di meno vo.
ci ; che più di fellanta vi furono; firefe diletteuolifsimagnel replicare maf
fimente alcuni de uerfi piu fentenziofi ficome intrapofti, & intercalari: di
moftrando chesenza l’alidi vero amere al diritto bene celeftiale non fi per'Yiene. Ma'allora per che la fauolafinita fefle gia non finiron le marauiglie.
inzi s'accrebbero di gran fatto;auegna chela fcena , che fino allora, oco-
e naturali, o foprannaturali, e celeftize terrene, e.marittime piu volte:(ca

vieuolmente moftrate aueffe ; per nuoua fembianza scon quella agilità,che intutti gli altri mutamenti sera veduta, fitrastormò ih vn magnifico; ;
e gran Teatro di mezzo ouato d'ordine dorico, che diuifato perdorate co.
lonne,e nicchie con loro ftatue d’oro , ecorniciamenti faceua egualecormifpondenza al Teatro fteffo. Vennerui perdiuerfi {entieri molteperfonesche di nobilifsimi veftiri ornate rapprefentauano Eroi, e grand’'huomini,:
sugnenti quiuiad onorar ilcarro fuperbo della fama »chepoco appreflo.douea venire. Onde afedere fu alti gradigia fierano. collocati , quando.arfedi fotto la fcena inafpettatamente la graue macchina , la cui altezza
+10 quells di tuttel’altre,-Eraqueftocarro magnificentiflimamenteorna
*;nel fommoaringhedel quale dritta vna donna , che per la fama era

-nta fi vide 5 & alie grandi aueua, e capelli fucntolanti & ifparfi con fua.
-6mba, eramo d’Vliuosin manose riccamente d’abito tutto dipintoad'oc -

sni veltita . Pofatol'vn piede fopra vna gran palla ; come dominattice di ,
s tutte

-



e îroî'ref’fiîe'foc ‘fobo_îg‘efiéuj“id minore del Mondo; l’altro folleuaua a gui
‘fa'di volatrice, o danzante.A pparfé ella di fotto terralà prima , & ap-
preflo di leijil\ piramidale carro ingroffando femprenel venir fu , altre dé

izclle vi forfero di armi argeritate couertei petti fecondo l’vfo Romanoan

tico; e nobilmente gueriite d’abiti 5edifoprauefti; ma per diuerfo mifte

rionon fenza ordine quiui fedenti. Agumentofsi fempre più lo ftupore di

‘quefta mole, auuegna dio ché, e più, e più crefceretuttauia , quando fi fa

ria creduto giugnerneal fine , fi vedefse fuor di mifurare crebbe finalmen
1e tanto , che peruenutane la fominità fino a} cielo, non potendo formon

tar più 5 s’arreftò . Sedicifuron le belle donne 5 che tante fono del Gran

Duca letitolari Città ne felieifsimi ftati fuoi ; delle quali quefte tencua>

nolarimembranza, faccédofi conofeere tutte vna per vna in propria figa
ra per le infegne, e priuilegi onde fi rimirauano corredate. Ma due diefle,
che più a baflo pofauano’ e precedenti , fedendo l’vyna da deftra foura vn

ran lione con manto d’oro, e altri ornamenti, e corona Regiache era Fi
renze. e l’altra foura vna lupa coronata., è fregiata diueftimento a quello

_

affai fimigliante ma di nero , e di bianeo compofto 5 e quefta fu Siela, pa
reuano,{i come erano, dominatrici, e Regine dell’altre tutte 5 le quali per
ordine ben compattitoda quella patte oue la dominante pre pria fedeuag
di sopra e dietro fedeuan'elle difeparate. Cantò la fama altamente quafi
perlicenza alli fpettatori vna picciola parte( che per grande il tempo non

uiauea) delleglorie del GranFerdinando ,con molto diletto, e pieno di
reuerenza di ciafcheduno. e pofcia dalle nuuoletutte rifplendentifsime di
celefte luce rapita in cielo , doue la terrena fama fempre rimbomba lafciò
il nobilifsime teggio voto di fe. La ondeappreflo douendofi celare fi fatta

macchina; rientrando di mano in mano ella fotto ; quarito ella fteffo fi na

fcondeua , tanto veniua a {courirfi più di vn grangiglio , che nel calar di

quella dietro ad effa fi videnafcere , è cre{cere d’altezzapari.1] quale ver

miglio efendo ; benchead’accrefcerli gentilezzafofle nelle parti piu lumr
nofe tocco di oro; e dalcielo venendoli Corona Reale fopra ; per la bella

infegna dell’alma Città di Firenze firiconobbe:foura le cui feglie,sene’lata:
fuò: piu infuori, e apparenti rofle palle pofauanostre delle quali piu emi=-

néti vn Giglio Franzele reggeano formando l’arme reale con gentikezzazla:
boccia maggiore foftenendo pure la paila azzurra ingigliatà tantico priui
legio di cafa Medici , e prefagio delle franeefi corone 1a le gloriofe medi-.

"
ceefronti ; fi come le vermiglie dal feno del fiorentino giglio prodottedo
uano effer feme nel tofcano terrenoa virtu novella. Scendeuano di grado

dn grado le belle donne di {opra’] carso quando il feggio di ciafcheduna a
ai
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terra s'auvicinauta, quello afcondendofi;&in'due belle fchieredi quasedi
|

la fi ordiuano in degno afpetto Ma poicheeffo piunon fi videsin tuttiti ,

mafe confufione nonpicciala { come.quando venuto.era ) non fapendoefli 5ne come, nedone vn:corpos.che:ben per tredoppierapiu-eleuato di
tutta l’altezzadelpalco , & arriuaua al numero di venticinque ;bra…cci;,fotto fifoflepotutonafc6derezesigirare, Salita adfique la fama incielo , le
nobili donne, quali meflfaggiere di effarimafe in terra, lodi nouelle rico«mitnciaroncantande, & accompagnando il canto.contraftante , & alterna
to per varie voci, e diuerfe arie,tutte mirabili, e dolci , con vn ballo, che
eflendo mollo con dignita ragguardeuole, Sintrecciaua leggiadramente
parte per parte; moftrarono e{trema,gioia della felicita dello ftato loro; for
tunate chiamando leriue l’Arno, d’auer accrefciuto lorglorianel vede
re,chedonna figliuola del Serenifsimo Gran francefco,, che.gia con tane
ta giuftizia legouernò ; al comandare à Regni maggiori ichiamata foffe,
Quefto fuil fine di quella folenniffimafefta, la qualefea la grandezzadel’artificio zedella grazia, e della apparenza fi deue auer mente,cotale
fù,.cheniuna altra dopoi Romani in—q,ua,a-gfan;pezza aggiugnerui vera
mente non s ècreduto;comeche forfe ancora non fi flimafle fenza ragio
ne l’auuifar quelta conforme alla lorgrandezza . Percioche spoftoche gliapparati >ele {cene de lor Teatri y& 1pauimenti, & icicli tal’ora di gem»
ime ; €.d’oro foffercoperti{onde lo:fpettacolo di Nerone diè ’ nome, ched’oro quel gierno fiappellaffe, nel.qualefirapprefentò) non fara egli pertanto da eredere, che in:quello.che al magiftero fi appartiene, & alla rapprefentazionediniente fi fofler potuti paflare innantisanzidi tantopeérau
uentura ficoncedera quelliinferiori rimanerne, di.quanto, che i Romani,
fignori quafi ditutto 1lmondoieflfendo,di ogni.prouincia.huomini eletti
cauar' poteuano, e ,fol'zata.mente adoprarli : doue alcuno ; .che ftraniero
vi fofle(.che è aig4)xfiocamiìfilibarimma non vihebbe, aquefto lauoro,
Onde, & altresìperaurea.memoriane douca bene quel|giorno peipetuarfi, douetanto fapere fi efercitò dicotantearti,£ {igloriofi vditori conuen
nero ; a paragone, dequalipochi deRomani ftefli s'annouerrebbono. IL
perche argomentare allor fipotette., quello il figillo douere effcere, che

‘chiuggala porta della magnificenza d’ogni pettacoloper lungo tempo.“Imperò che neflun mouimento dimacchine cofitrauerfanti <ircolarmene
te,© difcendenti, e faglientiscome venenti inanzi e chiudentifi per vari
modi mancouui, difmifurati pefireggendo fopra. Oltreche la diuerfita}equafi contrarieta delle fteffe macchine , e d loro afpetto ; fi come della
nugola dell’Auroracon quella della Notte, dell’apettura del Cielo conì.
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aiuidlla della Terra; @del Mare conle feliézed’altre con'altre; difeouerfe
maggiormente l'arte, éla'nuézione fauifita. E tante , e fi fatte furono,che
quale aueffe veduto l’afeofo luogo doueellelocate erano, e fi maneggia
uano,( fi come i Romani fotto Marcello intorno a Siracufa affediataze per
imacchine ftupendifiime da Archimededifefa, ogni ferramento,ogni pic=
ciolo legno, o fune fi dice auer creduto 'ordigno 'perla lor morte ) quiui
altresì auria‘veramente veduto, ciafcuna apettura 5 O componimento. pie
giolo, o grande di ferro', o legname a marauiglia rendere oprare con age
solezza non più creduta, benche per loro quantità ad vfarli huomini mol
tifsimi richiedeffero 5regolati in vn certo miedoda note, e terminazioni
di mufica., chead ora ad ora dblle macchine abbifognaua . La onde lode
fingolarifsima 5 enon piu vdita a Bernardo Buyontalenti per lo piu inuen-

tore di efle, fi come di quelle deil’apparato della cena era ftato,ne venne,
è appreflo a Alefsandre Pieròijisea gli altri che buona'parte vi ebbero :

maf{simamente per lo auerritrouato modo di porre infieme, fenza fcam=
bieuole impedimento, innumerabili ftrumenti, e più centinaia di huomi<
ni a maneggiarli, cé antiueduta prouuidenza contra ogni pericolo, e diffia
còltà fopraftante . Dalle macchine adunquela marauiglia, che èla prima
tagione dello imparare, & è fine in fomiglianticofedello'nuétore di efle,
fuori di ogni capacità vi s'apprefetdalla nobile,e graziofa fawuola la morali='
tà,e'l coftume diuino,e l'vmano;il quale cé bel decoro effendoui efprefiog
ne purgaualle menti degli vditori, traédolia giuftizia, e a dirittura di vero

amore;come angora fi potette trarre dallo'ntefjiméto di parole ottime, che

immagini fonode penfieri interni; e dalla fyuifita, e rara mufica, € varia
ottimamente a° perfonaggi', e a’concettiadattata , € non fimile più forfa:
vdita; della quale non fenza proporzione tal’ora fù detto efler compofta
fanima vmana, Per la natura delle cole in fine dagli inuentori delle mac-'
chine, e da myfici componitori’, ecantanti,in Cielojin Mare,efopra Ter="
ra(fomminiftrandolà il Poeta) fatta conofcere,edimaftrata perfettamena
te; fimagnifico 5 efi diletteuole componimento, e foaue ne refultà , che
l'anime degli fpettatori inuefcatene ftranamente ( quantunque più tofto
inrimembrandole, marauiglis d'huomo dormente alla memoria inganata:
par che fi offorano, che corpi ia arteficiale Teatro rapprefentati) piacergala*
cuno néaurianocreduto giamimaia quello eflerfi potuto agguagliare. Per
le quali tutte cofe voraceementeafféerinar fi può 5 che douea parìre de gîi'
altri {pettacoli più fingolariyne firole effere la ferittura vna fouerchia oftén
gqutaamplificazionedìefsiga cui non li videza feriuer di quelto rimanendo
né per ifcarfenza d'efprefsione troppolungi alla verità ilparlarnezefserfi f@
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lamente:diftefa perlafciar memoria di quellozche fon potendofiapienadires faceua quafinon crederfiachi feofibilmente'e vditore, e riguardato.
re ne fix Dopo quefto cofimarauigliofo {pettacolo., poi che le nozzefi
erano di gia terminate felicemente con tanto vniuerfal dilettoz e conten-
tamento, altro nOn vi rimaneua ormai più che la partenza.pey Erancia d;SuaMaeftà. ..ILpercheci tregiorniauanti PIlluftrifiimo.Legato.cffendofidigiaparsito per.alla volta diLombardia ; laRegina-appretio,anch’ella diFirenzefi tolfe il dì tredicefimodi quel, mefe,non, fenza tenerezza comyne di quefta patria fui{ceratifsimain verfo di lei, e ditutto le fiato,con apeplaufo di augurata, e defiderata felicità, accompagnandola infieme con'ilGran Duca tutti 1Principije Principelle, che ci auevano fino. a Liuorno
contuttiguei dig.e.queigentilhuomini; e con altri molti, che andat feco
doueuanoverfo Marfilia, 'E/tale fu l'applaufo onde fi (coperfe lyniuerfa»lisimolamoremerfodilei,ghe diniuna terra , .di niun caîtello ser.molte
miglia vicido,non fuschesnnumerabili, popoli ron concorreflero a ljue-
rirela fua partenza: pet mddo cheda Firenze in giù fembraua che le ripe,.
egli argini di ogni trada fiepise mura fi faceffero di foltifsime genti per fi-
no.a Pifa.. Fuoridella qual Città pofcia.la caualleria di effadimolti caua,
Igggìqf]i,gdi quattroceto archibufieri a caualto,einiorno a quattromilafan,
tlbenifsimio in ordine,tutti;dal SignorSiluio Piccoloimini-comandeti, in
vna larga campagna,fatta prima gra falua, fearamuecie,efcorreriealla veslura della Regina intraprefero, bellifsime per tuilitar difciplipa. . -Quindi,
inuiatafila:caualleriainnanzi a Sua Maeltà,all’entrar in Pifaziocontrata al-.
la Porta dal Commeffario, e da' Magiltrati più degni , ammirabile fù la
gran quantità de tirischevi fi vdirono, Nobiliima,ericcavi erala maolftra
de'gétilhuomini, egétild6ne perle viese alle fineltre.Ma vaga feredibilmé,
te,e piena di ogni diletto.la vedutadi quella fera della gra luna,o arcoscheil lagarno vi fà rorcedofifecondo il corfo del fiume. Impero che eflendo-ui pienii ponti, le fponde, ele fineftre ditutti i Palazzi, ecafedi f}pelifsimi .

lumi, e di fuochi, pareua che l’aria ardeffe quafi ridendo , piena di luce z
fi come l’acqua ancora del fiumes veggendouifilelumiere, &ifuochi che.
ivbarche,& in mezze botti ardendo {correuano , ribattere nell’onde illo=
ro {plendore. La mattina feguente della domenica fi dimorò in Pifa.

_Onde fua Maeftà con l’altre Principelle, e gentildonne della Città,fantifi-.
cata la fefta alla Chiefa di Santo Stefano , Sede della Religione de Caua-lieri di tal nome, fotto la protezion’ del qual fanto ilegni,che douean’ pore
tarnela fi cuftodiuano, & altre facre vifite fatte, partì quindi dopo magia-,
scinuiandofi verfo Liuorno .

; Doue peruenutaefendo, dall’una all’al-,;

è
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ra porta di i:h*ììîîfiolòîìò?f‘!'re'ì"àlleuq" ia facdia fpalliera'diquazie:di 18 7

della firada vna belliftima foldatetia'?* Vifi fpararono'anche quiui dalle:

fortezze, e da tuttelegalere affaifsime artiglierfes ‘Ma mentre ‘che là il:di:

feguente fi adattaua lo’mbatco di robe,e d'huourini;la Regina per partirft
col'fauoreuole, e profpero vento della mercè e grazia diuina vifitò la ce-

]ebre madonna di Montenero cinque migliaquindi lontana: Ma poiche
- dal buon tempo nefefollecitàtoiFpartite;didugentoCaualieridi Santo:

Stefano;che'quitii'a tal fertfzio compatfrerano,diftribuitafene parte all’al

tre Galere,tento né fufoh poftiallebaleftricre della Realejarmati diarchi

Bufo,econ foprautiefti bianchefregiate dellalor croce. Imbarcò Sua Maes

fià la notte precedente al ditiaffettefimo giorno d’Ottobre,a otto are,paf=
fando a galera fopra vn bellifsimo pòre ; gettato dalla porta:del popolo fie
pfio a/quellazfoura del'qual jòn*te vw’Atcotrionfale pofaua di forma nobi=
le,e‘graziofa: efeco 1a'Gran Ducheffa;Duchefsa di Mantoua, ilSig.Don
Vetginio,eTSignor Don GiouannielSignor Don Antonio furono.Cott
lefette Galete di Santo Stéfano,e lvna franzefescinque della Chiefa; e'cin

que'di Maltal'accompagnarono beé'armate,&di dieci mila'perfone cariches
Ondeella.lvItimedipartenze difciolte con Sua Altezza,piene d'Amore,e
di affezione,dll'vndiciore partì danidoi'legniinfieme tutti concordemete
deremi. Ma la Réal-Galera per quelta otcafione del'Granduca gia flata

fatta'mettere in'ordineperappreftarfi nauilio degno al paffaggio di Real

donna,fù pertanta vaghezza per marauigliofose ricchifsimo lauoro com-

ofta,che Pacque,fi come non aueuano veduto gia mai in loro fpecchiarfis
o più bello,0 più degno Paffcggiéri‘di"tal Reina,così nelegno alcuno fimi»

le aquertoi nedi'tanto teforo 'adornato fin'ora foftenner fopras Che fe

vaghifsimo.epienodi dgni delizia perdo fiume Cidnofi vide l’onde folca»

requello della Reginàd'Egitto, picciolo diverdfa'à quefto paragonato:
poferachie' di'vetitotto Banchiefiendo iieltieri vi'ebbe di ampifsimo ore

niimento. I1 gufciò di fuorizcon'bel difegho tutro intagliato di figure , di

malchere,diarpie,e animalije fogliàni perimoltiquadia fpartiti di bafsi s @

i{fiteri tilieui,tutta dorata era:È dentro le caniere n qualunque parte dipin
te,e di gioie commedfte fi videro, fornite di letti con'laro arredige parameri
d’oro,e forniméti preziofifsimi; tutti per ciafcuna camera tra loro diuerfi.
©ltre al nobilifsimo,e degno ftendarde,che realc ui fi fpiegò le vele bellif-
fime fuor dell’vfato ui furono. parte delle quali fcaccate erano ad arme di

Gigli e palle, Bandiere Fidme èagliarde'tti,l’enn elli, e Infegne dintornio

intorno per lo numero di feffanta,di drappi uari,e riccamente adornati ui
andauan' fopra.Di fcarlatto ricco tutta la ciurma di vna diuifa ueftita fia

: ' Ci a Ma



Ma il pregio maggiore di fuamagnificenzafu nella Poppa.Effainellagra;zr0fa fua volta, o cielo ebbetuttiy ferramenti,e righe,e garidde, che fiat
traverfauanotra di loro a. guifadi vna pergola, luftrati,e dorati:e fimilme,
tela frecciasclhie vainmezzo, la quale tutta intagiiatacra di ‘fine opera :8
di fuorinella fua tefta finiuain una bell’arme della Regina. ‘Et era cotale
Cielo tutto'ngemmato in ciafcuno fuo ferro di prezio 16imegigicin!ega:
ture d’oro {maltate per quangità di dugencinquatse furono.Granati, Bae
lafci, ZaffirisSimeraldi,Topazi,Grifopazi, GrifolitiAmatifti, e Perle. ;

Sopradi efla tre fanali pofauano diimetallo in forma di leggiadri vaf appa
renti d’oro. Quello di mezzo.cheper ogni faccia moftraua farlume perle
palle dell’arme Reale de Medici,eramolto più altordelli altri due : Etefii
coperchiati erano di vn G:Éliogi’oro per vno affai grande, Î) piano,o vee

rolo{fpaltodi effa,dileggiadri {partimenti infieme commefso,aueuail] fon
do fuo di SandalodiCannad'India, Ebano, AuoriozediGranatiglio,che
richiudeuano in varie forme dipitie dimeno grandezza, pezzi di Madre
perle Corniole, LapiflazzariseAmatifti: Di fimile lauoro di gran Diafpri
vi furonoabadini;o {pallierese glialtri:foftegni fuoi,. Yna.vaghifima,e
ammirabile innetriata di eriftalli richiudeua queftapoppa dinanzi, che mo
ftrando facciarta di vYno auuiticciameto di frondise altre vaghezze,trepors
tc incorniciate vi aueua di architerttura leggiadra,delle quali quella di mex
zo maggiore,moftraua in fuo bellifsimo fronte{pizio le armi del Reè,e dels
la Regina fatte di Lapiflazzari, Topazi, Zaffirije Rubini. Tutte le trè loro
portiere cbbero di tele d'oro foderate di vaghi drappi,ficome le coperte vi
furono,.e1 tendaletti, e molti altri arnefi,de quali lungo farebbea dirne.
Dietto ad efsa tra glialtri lauori grade arme di P?’!.-°ÎÉ…FQÉUQÉ':‘[ da queu‘i
diuerfiintagli, e tutta d’oro e colori,fi faceua veder. ontano, fplendendo
per lungo{paziodimare. Per efsereadunque foura cofi funtuofo legno,
e fi vago,a*Regni fuoi oramai condotto,che tanto l’aueuano defiderato , fi
tolfe da noi con la diuina bellezza, quel valore, che douendofi ricongi::.i

:

gnere con quello del Grand’Exz1co, riconfortaua di fua, partenza la pa-
tria, per lo {perato bene, che a tutto ilmondoporcaprometterfi diglorie:
fiima > efelicifsimaprolee |0 fi nn o a Î

ia
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1SIGNORI, E: GENTILHVOMIN!, CHE OLTAE
‘ Princips t:nefli’fig; alle Realinizre.eoltre-a ’Prelati,e S{;"°"che

Venner con l'illuftriRimo Legaro,Ficerx'mreeEfurquefti .

ì LS.Cd:e àîb°rto Cafle!li Caua
l

li Conte Azoftinotziallà:
1} 5. Alfonio Branozzi Cnuahcrc
11$ Aieffandro'Carli .°

11 S.Alberto Buoninfegni .

1ì S. A drian Ceuli
1i $./arlo Carli

ì

1ì S.Em:lio PanoliniCaualicrcPrior
d Siena

11 $-Ercole Buonfi huoh C:uahcrc
1i S. Marchefe Francelco dal Mantc

Santa Maria
11 S.Marchefe Funccfco Mdaf‘pm:
1iS.Filippo Santi
1i S.Gxuho Riario Caualctu.zo m:g-r

411SiCarlo Strozzi.giore di S.A.
1i S. Giulio Scz..xf:ntxCauahcre

Prior d’Arezzo
;

1i S. Giulio Corti Caualitre
Îl S. Gifimondo Santi
1i 5. Marchefe Lodouico di Sorbello
Ji S.Lorenzo Petrucci
Il $-Lelio Chigi
1ì 5. Marcantonio

i —e
s

;°%a"'î ‘\

1] $. Marcantonio flchgroB
‘

ÎS.Mariotto Cellefi
1l S.Orazio Ballati i

11 S. Porfeno Borgheli
“

11 S.Pietro della Seta
11S. Ruberco Sergardì
11 S. SinolfoOtterio S.di C=[Ìcll.ot.
1i $. Conte Tommafe di Carpigna
1i 5.Tcodero Celleh Balìdinofll'l

e

iere Senarcre,e Prior di Bologna. |

; H $. Ernando Montalue

DI Î I RENZE.
_

(natore
sLS. Aurramo de Medici,Cau See
l S. Alefsadro Machuuelh Cau.

>

S TIES.AleGatidro Rifaliti
“ .]1!S.Aleffandro,Ventai —

1]S.Antonio Mag:lotu
11 S. Bardo Corfì
Î1S Baccio Martelli)
1l S.Bartolommto dà Filicaia

‘1 S.Céte Camillo della thnrdefc:.
NECÎo deBardîideCòtidi vetnio”
11}$.Cofimo Gondi Cauatitre.

l1S.Cofimo Ridolfi Cnuaherc
U1 $. Coimo Pitti
11'S.Carlo Guidacci

Îl S.Cammillo Corfini _

I] S. Duccio Mancini

:18. F:lippo Saluiati
:

ll S$.Conte Guolamo dc Rofsz di S:n
iSccondo- !

> iS::fixtabmauoxG&xcafoGCauahc.
CalefatiAìmmtaî

; glio della Religione di $.Stefano.
re Prior di Firenze. .

Iì$. Girolamo Zanchmi €au:here
| Prior d'Vrbino : Ì

ILS.Giouanni Borghcnnl
II S.Luigi GaddiScnatore.;‘

S. Ledonico Mq\x‘tclli Ca;:lu:ll
Bal'd'Vrbino

IiS.Luigi Sertiftori:-
ÎlS. Lucade gliAlbl:l
‘1l'$.Nicco!ò Berardì
Î1 S. Riccardo Riccardi

Priordi Romagna,e $.diSaturgia
1U S.Tommaflo Michelozzie

_ £ll S. Scbaftiano Cimeènes Caualiere

D



eMa di questo Re Moarte à te non lice
Trattàrgli alti imeneî , - è

Di quefti è mio lhonor chefon Reina
- MIN.Reina . eformatrice | e“ Sonde Regè, ede Regnia

“

“
:silusE f@quelloiefi grande; ècui s'inchina .
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ledi tantiia;fipregi habbià la}m[m4—,.
O Îo/certro , o la f]mdd, e lpetto, ol'alma.

Gi V. E'n queftafi leggiadrayefivezzofa
Che parte bai tu, rigida Dea fdegnofa?. .-

MIiN. E pur di questa ho cura, sss}
d a d a

Com'bebbiinlei di fanlianima bellaz. -

Giv. Di bellezzefupreme ISA

Dotolla ilCiel ; {che non Puòrzfi natura
Cotanto ) , enafcerfe”a AE EEST u0

Di Madre Auguftas.e.delfamofofemey. ;

The per infegnabai rineriti mondiz: - o

Grauidi d'arme s edi valorfecondi. :

MiN. Ed io d’alto intelletto
L'hofatta , e quafitempio - >

z3

Di diuina virtute . io,,bol/_'e/àm];z-'à & ro
De la granLOTARINGA secoll'afono

\

-/
Del zio piùichepaterno , hollaforinata:\S
Saggia . pudica yemmfia

Qual altra etade vnqua, non vide,e tale,
Che per me degna e ftata C

Di marito R eale . OSTESi
CA

Ne poria direilCiel',fè. pur fr: vanta
D’hanerin lei tutto lfuo bello accolto ,

ual fia_più bello inlei l'animo, è lvolto ; .

Guv. Opre belle , mafatte . d leprefenti v3 :>
T nulla adopri e'lfaticarti è vano.

wi che giqua.il tuofenno, e la tuamanol
MIN. Da Iefeìepg'jmqnti i ia

UVengomentecelefle ; - n
dMandata dal mio padre , acciò chequette'

/

e

ia



ZLiete naz'(e? e èféîf=fi \

Sien per megloriofe .

Nodofia tu de le corpareefalmey
Ed'io conla virtà firingerò l'alme.

G1v. Vera figlia di Gione, =

Cui fi madrelafronte, eMr: il :onnfi
Ubbidir d quel cenno
Conuien, cZe tatto regge, e tutto mose,
Litenon fia tra noi . ISB

Facciani derti mitì ,faccianituoì
eAmorofo concento, eichiaripregì
Cantiam de' noftri Regs i

(onleti carmi , & conprefagi verò
De le grandezze lorgl'altimifteri .

MiG1.Fra quanto il Marprofondo
Ne l’4m}yi'a,/?ho accoglie , e quantoferraL'orto , el’oetafo, ,ònfl%îè el'altropole,
Va folo ARRIGO bha ilmonda,
Una fola«FM:AR1A. fi come é foloi

Une[fi in ;ielo »‘Vna Fenice interra '

Per toccar l’alto/é;no
s

'

Di g[arid, a l'un 4Pre[c,':ì !’altra ilReg-p.Mancaua. Ogloriefò"
i

\

Nodo , feminator difeettrialtero, MA l

Da teforgan famofo: )3 i
ns.

;

Domator d' Orietlte%,"t‘/»:ff:?:?fp, d M
Perduto'acguiflis:e Pieghiil.fi”g<gfyîîénggf

y

Cuifra la terra è!mar termine angafta l



 



 



 



 


